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Prot. n. 20180049494/sua del 6 dicembre 2018

BANDO/DISCIPLINARE DI GARA 

Appalto  per gli  interventi  di  difesa  dell’abitato  di  Cancìa,  in  comune  di  Borca di
Cadore,  zona nodo idraulico  forcella  Salvella  – Bus del  Diau,  1°  stralcio -  CIG n.
7711591E32 - CUP n. F46J16000740002 .

Ente committente: Amministrazione Provinciale di Belluno, via S. Andrea, n. 5, Belluno,
(tel.  Centralino  n.  +39 (0)437  959111  -  Posta  elettronica  certificata:
direzione.generale.provincia.belluno@pecveneto.it).

In esecuzione della determinazione a contrarre  del  dirigente del  settore  Difesa del
Suolo,  Caccia  e  Pesca  in  data  5-12-2018,  n.  1689,  con  cui  si  è  stabilito   e  della
determinazione di approvazione del  presente bando/ disciplinare di gara del dirigente del
servizio S.U.A. provinciale n. 1704 in data 6-12-2018, si intende procedere all'appalto dei
lavori  indicati in oggetto, mediante  procedura aperta, rivolta ad imprese aventi i requisiti
indicati nel presente bando/ disciplinare di gara.

L’importo complessivo dei lavori ammonta ad Euro 3.092.308,98 (I.V.A. Esclusa) di
cui:
- a  base  d'asta  euro  2.963.238,24  (diconsi  euro

duemilioninovecentosessantatremiladuecentotrentottovirgolaventiquattro);

- per oneri  relativi  ai  piani di  sicurezza non soggetti  a ribasso d’asta,  euro 129.070,74
(diconsi euro centoventinovemilasettantavirgolasettantaquattro).

Al fine di adempiere a quanto previsto dall’art.  23, comma 16 ultimo periodo del
D.lgs 50/2016 e s.m.i., si evidenzia che i costi della manodopera presi a riferimento per la
quantificazione dell’importo in appalto, sono quelli desumibili dagli elaborati di progetto,
per un costo presunto di euro 712.358,42.

Progetto esecutivo validato in data 27/11/2018, come da verbale agli atti .

Ai  sensi  dell’articolo  51,  co.  1,  del  Codice  dei  Contratti,  l’appalto  non  è  stato
suddiviso in lotti in ragione dell’unicità realizzativa del primo stralcio dell’intervento, la cui
frammentazione in lotti non consentirebbe una distinta autonomia e funzionalità degli stessi.
I lavori si riferiscono, infatti, ad un progetto caratterizzato da interventi funzionalmente e
localmente  interconnessi  la  cui  unitarietà  favorisce  meglio  le  modalità  ed   i  tempi  di
realizzazione degli stessi, con ricadute positive anche in termini economici.

La presente procedura verrà espletata in modalità telematica (ai sensi degli artt. 40, 52
e 58 del Codice) mediante la piattaforma telematica di e-procurement, utilizzata da questa
Stazione  appaltante  e  disponibile  all’indirizzo  web:  https://sitbelluno-
appalti.maggiolicloud.it/PortaleAppalti/it .

Il gestore della piattaforma è  Maggioli spa, responsabile della sicurezza informatica a
livello di applicazione e infrastruttura logica del sistema.
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L‘offerta per la presente procedura deve essere presentata esclusivamente attraverso
il Portale Appalti mediante l’invio di documenti elettronici sottoscritti con firma digitale,
ove espressamente previsto.

Per l’utilizzo della modalità telematica di presentazione delle offerte è necessario per
l’Operatore Economico:
- essere  in  possesso  di  una  firma  digitale  valida  del  soggetto/i  che

sottoscrive/sottoscrivono l’istanza di partecipazione e l’offerta;

- essere in possesso di una casella di posta elettronica certificata (PEC);
Eventuali modifiche dell'indirizzo PEC o problemi temporanei nell'utilizzo delle suddette
forme di comunicazione, dovranno essere tempestivamente segnalate.
Diversamente  questa  amministrazione  declina  ogni  responsabilità  per  il  tardivo  o
mancato recepimento delle comunicazioni. La modifica dell’indirizzo PEC dovrà essere
riportata anche nei dati anagrafici inseriti in sede di registrazione sulla piattaforma, come
meglio specificato nelle istruzioni. 

- registrarsi alla piattaforma telematica ottenendo così una username e una password di
accesso all’area riservata dell’operatore economico;

- una volta ottenute le credenziali di accesso al Portale, accedere all’area riservata e alla
sezione Bandi di gara in corso e quindi selezionare la scheda di dettaglio della presente
procedura cliccando su “Visualizza scheda”.

Si invitano, pertanto, gli operatori economici a prendere visione dei manuali istruzioni
per la registrazione, per l’utilizzo e per la presentazione delle offerte pubblicati nel portale
appalti nella sezione: "istruzioni e manuali".

CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE

L'appalto, da esperire mediante procedura    aperta,   sotto soglia comunitaria,  ai sensi
degli  artt.  36,  comma  2°,  lett.  D)  e  60 del  D.Lgs.  n.  18/04/2016  n.  50  s.m.i., verrà
aggiudicato, ai sensi dell’art. 95, comma 2 del medesimo decreto, con il criterio dell'offerta
economicamente più vantaggiosa, individuata sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo,
come  dettagliatamente  riportato  alla  successiva  voce  “Metodo  di  aggiudicazione  ed
elementi di valutazione”.
L’appalto  è  a  corpo.  L’importo  contrattuale  come  determinato  in  seguito  all’offerta
dell’aggiudicatario, resta fisso e invariabile, senza che possa essere invocata da alcuna delle
parti  contraenti,  alcuna successiva verificazione  sulla  misura  o sul  valore  attribuito  alla
quantità. 

PUBBLICITÀ’, VISIONE DISCIPLINARE DI GARA, DEGLI ATTI
PROGETTUALI ED ALTRE INFORMAZIONI.

- Il presente bando/disciplinare di gara è pubblicato per estratto in  Gazzetta Ufficiale V
Serie  Speciale  -  Contratti  Pubblici  n.  143  del  07/12/2018  e sito  del  Ministero
Infrastrutture http://serviziocontrattipubblici.it/index.aspx, inoltre su un quotidiano a
diffusione nazionale e un quotidiano a diffusione locale.
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Il  bando/disciplinare  di  gara  viene reso  disponibile  sul  sito  dell'Ente
http://www.provincia.belluno.it, tramite collegamento al portale https://sitbelluno-
appalti.maggiolicloud.it/PortaleAppalti/it,

- DOCUMENTAZIONE DI GARA E DI PROGETTO: 
L’appalto è disciplinato dal presente disciplinare, dal Capitolato Speciale d’Appalto e
dalla documentazione di progetto e dalla modulistica predisposta dall’Ente appaltante per
la partecipazione alla gara resi disponibili sul Portale Appalti all’indirizzo :

https://sitbelluno-appalti.maggiolicloud.it/PortaleAppalti/it,  selezionando  la  scheda
di dettaglio della presente procedura cliccando su “Visualizza scheda”

- Comunicazioni e informazioni:

Tutte le informazioni di cui all’art. 29 del D.Lgs. 50/2016 e, le notizie sulla procedura in
oggetto come eventuali aggiornamenti, rettifiche, comunicazioni delle date fissate per le
sedute  pubbliche  e  relative  proroghe,  esiti  di  gara, verranno  pubblicati  sul  Portale
Appalti, nell'apposita sezione dedicata alla gara “Comunicazioni Amministrazione”.
Tali pubblicazioni avranno valore di comunicazione e notifica a tutti gli effetti di legge.

Ai sensi degli artt. 76, comma 6, e 52 del Codice nonché dell'art. 6 del D.lgs. 7 marzo
2005 n. 82, le comunicazioni verranno effettuate mediante la piattaforma telematica .

Richiesta di chiarimenti.
Tutti  i  quesiti,  informazioni  e  chiarimenti  inerenti  la  presente  gara  dovranno  essere
formulati, entro e non oltre il sesto giorno antecedente alla scadenza, esclusivamente
per iscritto usando le funzionalità di  comunicazione messe a disposizione dal Portale
Appalti della Provincia.

Le  risposte  alle  richieste  di  chiarimenti  e  quesiti  verranno  fornite  entro  tre  giorni
successivi, tramite il Portale Appalti e saranno rese note all’operatore richiedente alla
sezione “Comunicazioni riservate” e se di interesse generale, rese note a tutti, tramite
pubblicazione nella sezione “Comunicazioni dell’amministrazione”.

Le  risposte,  così  pubblicate,  si  intenderanno  essere  note  a  i  concorrenti  e  pertanto
nessuna eccezione di non conoscenza potrà essere sollevata in merito alle informazioni
pubblicate.
In caso di  raggruppamenti  di  imprese  di  concorrenti,  anche  se non ancora  costituito
formalmente,  la  comunicazione  recapitata  alla  ditta  indicata  quale  Capogruppo
mandataria  si  intende  validamente  resa  a  tutte  le  ditte  raggruppate,  aggregate  o
consorziate. 
In caso di avvalimento la comunicazione recapitata all’offerente si intende validamente
resa a tutti gli operatori economici ausiliari.

- Presa visione dei luoghi.
L’esecuzione da parte dei concorrenti del sopralluogo,  previsto obbligatoriamente, va
dichiarata  in  sede  di  partecipazione  alla  gara,  utilizzando  preferibilmente  il  modello
all.sub. 1) al presente bando/disciplinare di gara, nella quale è stata inserita la relativa
dichiarazione.
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Il sopralluogo va effettuato autonomamente dal concorrente, senza appuntamento e
senza  essere  accompagnati  dal  personale  dell'Ente  e  pertanto  non  si  rilascia  la
certificazione di presa visione dei luoghi. 

**************
Il responsabile unico del procedimento, ai sensi dell’art 31 del D.Lgs. n. 18.04.2016,

n. 50, relativamente all’attuazione del presente intervento, è il dott. Pierantonio Zanchetta, a
cui spetteranno le funzioni e le prerogative di cui al citato articolo del Codice e delle Linee
Guida Anac n. 3 .

Il responsabile della procedura di gara è il dirigente della Stazione Unica Appaltante
provinciale.

DESCRIZIONE DELLE LAVORAZIONI

Il luogo di esecuzione dei lavori si trova in Comune di Borca Cadore (BL).
Le  prestazioni  sono  dettagliatamente  descritte  negli  elaborati  progettuali  e  nel

capitolato speciale d'appalto.

Si indicano di seguito le lavorazioni oggetto dell’appalto, ai sensi dell’art. 3 del D.Lgs
n. 50/2016 s.m.i. e dell'art. 92 del d.P.R. n. 207/2010 s.m.i.:

Gruppi di lavorazioni omogenee Lavorazioni 

 Euro

per oneri

per la sicurezza  Euro

Aliquota 

% lavori 

OG8 – Opere fluviali, di difesa, di 

sistemazione idraulica e di bonifica

2.479.049,33 112.392,09 83,66%

OS21 – Opere strutturali speciali 484.188,91 16.678,65 16,34%

TOTALI 2.963.238,24 129.070,74 100,00%

Le  lavorazioni  prevalenti  di  cui  si  compone  l’opera  sono  riconducibili alla
categoria “OG8” “Opere fluviali, di difesa, di sistemazione idraulica e di bonifica”, per
l'importo di euro 2.591.441,42, oneri per la sicurezza compresi.

Le  altre  opere,  diverse  da  quelle  appartenenti  alla  categoria  prevalente  e,
scorporabili, ai sensi dell'art. 3, lett. oo-ter del D.Lgs. n. 18/04/2016 n. 50 s.m.i., sono le
opere, scorporabili e subappaltabili nella misura del 30%, ricomprese nella categoria s.i.o.s.,
a  qualificazione  obbligatoria,  di  cui  al  D.M.  10/11/2016,  n.  248,  “OS21” “Opere
strutturali  speciali”,  di  importo  superiore  a  150.000  euro  e  al  10%  dell’importo
complessivo dell’opera, per euro 500.867,56 oneri per la sicurezza compresi;

SOGGETTI AMMESSI A PARTECIPARE ALLA GARA REQUISITI E NORME
PER LA PARTECIPAZIONE ALLA GARA

E'  ammessa  la  partecipazione  alla  gara  dei  soggetti  previsti  ai  sensi  dell’art.  45,
commi 1 e 2, del D.Lgs. 18.4.2016, n. 50, nonché degli altri operatori economici ammessi
dalla vigente legislazione nazionale e comunitaria.

L’operatore economico deve essere in possesso dei seguenti requisiti:



- 5/35 -

Requisiti di ordine generale e di idoneità professionale:
- Possesso dei requisiti di cui all’art. 80 del D.Lgs. n. 50/2016. Al fine di chiarire i soggetti

cui si applica il motivo di esclusione e le modalità di dichiarazione, attinente all’assenza
di condanne penali di cui all’art. 80, commi 1 e 2 del D.Lgs. n. 50/2016, si richiamano le
indicazioni  enunciate  nei  comunicati  del  Presidente  ANAC  in  data  26-10-2016  e
dell’8.11.2017.

- Iscrizione  presso  il  registro  della  Camera  di  Commercio,  Industria,  Artigianato  e
Agricoltura  o  nel  registro  delle  commissioni  provinciali  per  l’artigianato, per  attività
coerenti con quelle oggetto dell’appalto.  (per gli estremi dell’iscrizione compilare
la parte IV, sez. A) del DGUE.  )  

- Nel caso di operatore economico di altro Stato membro non residente in Italia, è richiesta
la prova dell’iscrizione, secondo le modalità vigenti nello Stato di residenza, in uno dei
registri  professionali  o  commerciali  di  cui  all’allegato  XVI,  mediante  dichiarazione
giurata o secondo le modalità vigenti nello Stato membro nel quale è stabilito ovvero nel
caso di società cooperative e loro consorzi l’iscrizione all’albo delle cooperative. 

In caso di costituito o costituendo raggruppamento temporaneo di imprese o consorzi
ordinari,  i  requisiti  sopra  indicati  devono  essere  posseduti  dall’impresa  mandataria
/consorzio, quanto dalle imprese mandanti/consorziate.

In caso di consorzi di cui all’art. art. 45 comma 2, lett. b) e c) del Codice, i requisiti
sopra indicati devono essere posseduti dal consorzio e dalle imprese consorziate indicate
come esecutrici. 

Requisiti di capacità economica - finanziaria e di idoneità tecnico - organizzativa:

1) Imprese singole:

- Attestazione rilasciata da una SOA, in corso di validità alla data dell’offerta, ai sensi
dell’art.  84  del  Codice,  per  la  categoria “OG8” “Opere  fluviali,  di  difesa,  di
sistemazione idraulica e di bonifica”, di cui all’allegato “A” al d.P.R. 207/2010, da
classifica IV°, da euro 2.582.000,00, ai sensi dell'art. 61, comma 4° del d.P.R. 207/2010.

*************
- Attestazione rilasciata da una SOA , in corso di validità alla data dell’offerta, ai sensi

dell’art. 84 del Codice, per la categoria “OS21” “Opere strutturali speciali”, di cui al
D.M. 10/11/2016, n. 248,  per classifica II°, da euro 516.000,00, ai sensi dell'  art.  61,
comma 4° del d.P.R. 207/2010.

Per qualificarsi ed eseguire tali opere scorporabili il concorrente, considerato anche l’art.
89, comma 11 del D.Lgs. 50/2016, dovrà:

- essere  qualificato  per  tale  lavorazione  scorporabile  con  requisiti  propri  (vietato
l’avvalimento)

oppure in alternativa:

- costituire  un  A.T.I.  verticale  con  una  mandante  qualificata  per  tale  lavorazione
scorporabile;

Per  quanto  non  previsto  dal  presente  bando/disciplinare  di  gara  in  ordine  alla
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qualificazione delle imprese singole,  si applica quanto disposto agli  articoli  61 e 92 del
d.P.R. 207/2010 s.m.i. .

2) Raggruppamenti  temporanei  di  imprese  e  consorzi,  di  cui  all’art.  48    del  D.Lgs.  
18.4.2016, n. 50 ss.mm..ii..  , di tipo orizzontale  :
I  requisiti  di  qualificazione  economico-finanziari  e  tecnico-organizzativi  richiesti  nel
bando  di  gara  per  l'impresa  singola  devono  essere  posseduti  dalla  mandataria  o  da
un'impresa consorziata nella misura minima del 40 per cento e la restante percentuale
cumulativamente dalle mandanti o dalle altre imprese consorziate ciascuna nella misura
minima del 10 per cento. 

3)  Raggruppamenti  temporanei  di  imprese  e  consorzi  di  cui  all’art.  48    del  D.Lgs.  
18.4.2016, n. 50 ss.mm..ii..  , di tipo verticale  :

I requisiti  previsti  per l’impresa singola debbono essere posseduti  dalla mandataria o
capogruppo e da ciascuna mandante o consorziata con riferimento rispettivamente alla
categoria  prevalente  e  alle  categorie  scorporabili  che  intendono  assumere,  per  i
corrispondenti singoli importi.

Sono ammessi a partecipare alla gara i raggruppamenti misti costituiti nelle forme
previste dalla legge.

Il raggruppamento o il consorzio debbono comunque possedere i requisiti nella stessa
misura richiesta per l’impresa singola.

La mandataria in ogni caso deve possedere i requisiti ed eseguire le prestazioni in
misura maggioritaria.

Nel caso di concorrenti raggruppati con qualificazione inferiore alla III° classifica, ai
fini  della  partecipazione alla gara,  non è  necessaria  la dimostrazione del possesso della
certificazione del sistema di qualità aziendale UNI CEI ISO 9000 (art. 63 del citato D.P.R.
n. 207/2010).

Per  quanto  non  previsto  dal  presente  bando/disciplinare  di  gara  in  ordine  alla
qualificazione delle  imprese in  forma aggregata,  si  applicano le disposizioni  di  cui agli
articoli 47 (requisiti per la partecipazione alla gara dei Consorzi di cui all'art. 45, comma 2,
lett.  B) e C) del D.Lgs. n. 50/2016 s.m.i.  e 48 (Raggruppamenti  temporanei e Consorzi
ordinari) del D.Lgs. n. 50/2016 s.m.i. e agli articoli 61, 92, 93 e 94 del d.P.R. 207/2010.

Si applicano tutte le restanti disposizioni del d.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207, ancora in
vigore alla data di pubblicazione del presente bando.

Non possono partecipare  all’appalto,  nonché agli  eventuali  subappalti  o  cottimi,  i
soggetti indicati nel comma 7 dell’art. 24 del D.Lgs. n. 18/04/2016 n. 50, che hanno svolto
attività di progettazione per il presente progetto, salvo quanto previsto all’ult. periodo del
medesimo comma.

Sono ammesse le imprese aventi sede in uno stato della CEE alle condizioni previste
dall’art. 62 del D.P.R. 207/2010 e ss.mm.ii.

L’iscrizione nella white-list, presso la Prefettura di competenza è, come da previsione
normativa  in  materia,  condizione  necessaria  per  l’esecuzione  delle  attività    di  cui  
all’art.  1,  comma  53  della  Legge  190/2012,   elencate  nel  documento  denominato:  
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“Lavorazioni_L190-2012”,       che  dovrà,  pertanto,  sussistere  al  momento  di  stipula  
contratto o dell’autorizzazione al subappalto.

Dichiarazione e verifica dei requisiti prescritti per la partecipazione alla gara.
Il possesso dei requisiti prescritti per la partecipazione alla gara va dichiarato

dal concorrente, ai sensi delle disposizioni contenute nel D.P.R. 28.12.2000, n. 445.
La verifica del possesso dei requisiti di carattere generale, idoneità professionale e di

quelli speciali  avviene ai sensi dell'art. 81 del  Codice. Ai sensi dell’art. 81  comma 2, ult.
periodo e  dell’art.  216,  comma 13 del  Codice,  fino  alla  data  dell’entrata  in  vigore  del
decreto  di  cui  al  citato  art.  81  comma  2,  si  utilizzerà  l’AVCPass,  reso  disponibile
dall'Autorità  Nazionale  Anticorruzione  (A.N.AC),  con  le  delibere  n.  111  del  20
dicembre 2012, e n. 157 del 17.02.2016.

Pertanto  tutti  i  soggetti  interessati  a  partecipare  alla  procedura  devono
obbligatoriamente registrarsi al sistema AVCPass, accedendo all'apposito link sul portale
dell'Autorità  (Servizi  ad  accesso  riservato  –  AVCPass),  quindi  procedere  secondo  le
istruzioni ivi contenute, nonché acquisire il “PassOE” conforme alla propria partecipazione
alla  gara (impresa  singola/  RTI/  Avvalimento/Consorzi/  subappaltatori),  di  cui  all'art.  2,
comma 3.b, della succitata delibera e, produrlo in sede di partecipazione alla gara.

In caso di mancato inserimento del suddetto “PassOE” firmato, tra i documenti di
ammissione alla gara, verrà concesso e comunicato tramite PEC, un ulteriore termine  per
adempiere.

Le dichiarazioni effettuate dal vincitore (eventuali ausiliario e subappaltatore) saranno
soggette  a  verifica  da  parte  della  stazione  appaltante  e  qualora  le  stesse  non  risultino
veritiere, si procederà alla revoca dell’affidamento e all’adozione degli eventuali ulteriori
provvedimenti stabiliti dalla legge, ai sensi degli artt. 71, 75 e 76 del D.P.R. 28.12.2000, n.
445 e dell'art. 80, comma 12 del D.Lgs. n. 50/2016.

Qualora,  infatti,  non  venga  fornita  la  documentazione  richiesta  ovvero  qualora  il
possesso dei requisiti non risulti confermato dalla documentazione prodotta a comprova, si
provvederà  alla  revoca  dell'aggiudicazione  e  all'adozione  degli  eventuali  ulteriori
provvedimenti stabiliti dalla legge.  In tale ipotesi, l'Amministrazione si riserva la facoltà,
qualora ne ravvisi a suo insindacabile giudizio l'opportunità e convenienza, di aggiudicare
l’appalto  al  concorrente  che  segue  immediatamente  in  graduatoria.  Analoghi  controlli
potranno essere effettuati a campione sulle dichiarazioni rese dagli altri concorrenti.

AVVALIMENTO

E’ ammesso l’istituto dell’avvalimento, ai sensi dell’art 89 del D.Lgs. 18.4.2016, n. 50
s.m.i. e art. 88 del d.P.R. n. 207/2010,  con esclusione delle lavorazioni riconducibili alle
categorie “OS21”.

In attuazione delle succitata normativa è necessaria l'indicazione analitica e specifica
delle risorse economiche, dei mezzi, delle attrezzature, di beni materiali e del numero degli
addetti messi a disposizione dall'impresa ausiliaria.
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RAGGRUPPAMENTI TEMPORANEI DI IMPRESE E CONSORZI ORDINARI DI
CONCORRENTI

E'  consentita  la  partecipazione  alla  presente  gara  anche  in  raggruppamento
temporaneo la cui costituzione dovrà essere effettuata con le modalità e le prescrizioni di
cui all’art 48 del D.Lgs. 18.4.2016, n. 50 e all'art. 92 del d.P.R. n. 207/2010 e s.m.i..

Nel  caso  di  raggruppamento  sarà  l’impresa  mandataria/capogruppo  ad
effettuare le operazioni di registrazione, caricamento e gestione dati per la procedura
di gara anche per conto delle mandanti, fermo restando gli obblighi di firma digitale
dei  documenti,  che  dovranno  essere  presentati  da  parte  di  ciascun  operatore
economico  .  

È consentita la presentazione di offerte da parte dei soggetti  di  cui all'articolo 45,
comma 2, lettere d) ed e) del D.Lgs. n. 50/2016, anche se non ancora costituiti. In tal caso
l'offerta  deve  essere  sottoscritta  da  tutti  gli  operatori  economici  che  costituiranno  i
raggruppamenti temporanei o i consorzi ordinari di concorrenti e contenere l'impegno (a tal
fine può essere utilizzato l’ allegato sub. 1) contenente la dichiarazione d’impegno);
che,  in  caso  di  aggiudicazione  della  gara,  gli  stessi  operatori  conferiranno  mandato
collettivo  speciale  con  rappresentanza  ad  uno  di  essi,  da  indicare  in  sede  di  offerta  e
qualificato come mandatario, il quale stipulerà il contratto in nome e per conto proprio e dei
mandanti. 

L'istanza di partecipazione e dichiarazione dovrà essere presentata e sottoscritta da
ciascun mandante e dal capogruppo.

È fatto divieto ai concorrenti di partecipare alla gara in più di un raggruppamento
temporaneo o consorzio ordinario di concorrenti, ovvero di partecipare alla gara anche in
forma  individuale  qualora  abbia  partecipato  alla  gara  medesima  in  raggruppamento  o
consorzio ordinario di concorrenti.

I consorzi di cui all'articolo 45, comma 2, lettere b) e c), sono tenuti ad indicare, in
sede di offerta, per quali consorziati il consorzio concorre; a questi ultimi è fatto divieto di
partecipare, in qualsiasi altra forma, alla medesima gara; in caso di violazione sono esclusi
dalla gara sia il consorzio sia il consorziato. Qualora i consorzi di cui all'art. 45, lett. b) e c)
intendano eseguire in proprio l'appalto di cui trattasi, dovranno dichiarare tale volontà, in
luogo del nominativo dei consorziati per il quale il consorzio concorre. 

E’ vietata l’associazione in partecipazione.
Salvo quanto disposto dall’art. 48, commi 18 e 19 del D.Lgs. n. 50/2016 è vietata

qualsiasi modificazione alla composizione dei raggruppamenti temporanei e dei consorzi
ordinari di concorrenti rispetto a quella risultante dall'impegno presentato in sede di offerta. 

L'inosservanza  dei  divieti  di  cui  al  precedente  comma  comporta  l'annullamento
dell'aggiudicazione o la nullità del contratto, nonché l'esclusione dei concorrenti riuniti in
associazione o consorzio ordinario di concorrenti, concomitanti o successivi alle procedure
di affidamento relative al presente appalto.

In sede di offerta devono essere specificate le categorie/parti di lavori che saranno
eseguite dai singoli  operatori  economici riuniti  o consorziati  (per la dichiarazione può
essere utilizzato il modello all. sub.1).
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Per  quanto  non  previsto  dal  presente  bando/disciplinare  di  gara  relativamente  ai
raggruppamenti  temporanei  di  imprese  ed  ai  consorzi  ordinari  di  concorrenti,  trovano
applicazione le disposizioni contenute nell’ art. 48 del D.Lgs. n. 50/2016 e nell’art. 92 del
D.P.R. 5.10.2010, 207 e s.m.i.

Ai sensi dell’art.  186-bis, comma 6 del R.D. 16 marzo 1942, n. 267, l’impresa in
concordato preventivo con continuità aziendale può concorrere anche riunita in RTI purché
non rivesta la qualità di mandataria e sempre che le altre imprese aderenti al RTI non siano
assoggettate ad una procedura concorsuale.

METODO DI AGGIUDICAZIONE E CRITERI DI VALUTAZIONE

L’aggiudicazione  del  presente  appalto  avrà  luogo  a  favore  dell’offerta
economicamente più vantaggiosa, ai sensi dell'art. 95 del D.Lgs. 18.04.2016, n. 50, con le
modalità contenute nelle Linee Guida ANAC n. 2, stimata sulla base dei seguenti criteri e
dei pesi a fianco di ognuno indicati:

DESCRIZIONE CRITERI PUNTEGGI
Elementi qualitativi

A Offerta tecnica, così ripartita : 70
A.1 Illustrazione di due lavori similari 10
A.2 Modalità di svolgimento dei lavori, risorse, org. Cantiere, 

con particolare riguardo alla sicurezza
30

A.3 Misure di gestione ambientale 30
Elementi quantitativi

B Offerta Economica 30
TOTALE PUNTI 100

A) OFFERTA TECNICA 

Subcriterio A.1 - Illustrazione di due lavori similari

Rif Contenuto Valutazione Punteggio

A.1 Illustrazione di due lavori similari
a quelli  oggetto della presente pro-
cedura, svolti dall’offerente in con-
testi  similari  a  quelli  oggetto  della
presente  procedura  e  collaudati  nel
decennio antecedente l’anno di pub-
blicazione del bando. Si dovrà indi-
care il committente, la data di inizio
e  fine  lavori,  la  descrizione  delle
prestazioni effettuate, le caratteristi-
che dell’intervento, l’importo dei la-
vori.

I  lavori  saranno valutati  con  riferi-
mento  all’attinenza  con  l’oggetto
dell’appalto in termini di caratteristi-
che, complessità ed entità delle ope-
re. 

10



- 10/35 -

- gli interventi presentati e che saranno valutati sono quelli collaudati nel  decennio
antecedente l'anno di pubblicazione del presente bando (e quindi prestazione resa a
partire dall’anno 2008)

- Nel  caso  in  cui  gli  interventi  realizzati  siano  stati  svolti  in  un  pregresso
raggruppamento temporaneo, dovrà essere considerata solo quella parte di prestazione
svolta dal partecipante alla presente gara,  con riferimento alle categorie oggetto del
presente  appalto.  Pertanto  per  ciascun  intervento  presentato  dovranno  essere
dichiarate/evidenziate chiaramente le attività svolte concretamente dal concorrente di
questa gara ed il relativo importo dei lavori.

- Quanto esposto nella documentazione relativamente al sub criterio di valutazione
A1) sarà verificato al fine dell’aggiudicazione definitiva dell’appalto e qualora i
dati  e  le informazioni  in esso contenute non risultino puntualmente verificati  si
procederà all’esclusione del  concorrente dalla  gara  (ai  sensi  delle  vigenti  Linee
Guida ANAC N. 6)

Subcriterio A.2 - Modalità di svolgimento dei lavori. 

Rif Contenuto Valutazione Punteggio

A.2 Modalità  di  svolgimento  dei  lavori.
Relazione tecnica illustrativa sulle mo-
dalità con cui si intende svolgere i lavo-
ri  da affidare, nella quale indicare an-
che risorse strumentali  e di personale,
competenze specifiche dell’azienda, or-
ganizzazione del cantiere con particola-
re riguardo a:
- adozione di processi e procedure coe-
renti con le certificazioni di qualità ISO
(art. 95, c. 6, lett. a) e b) del D.Lgs. n.
50/16);
-  processi e procedure coerenti  con le
certificazioni e attestazioni di sicurezza
e salute dei lavoratori (OSHAS 18001);
- processi e procedure di garanzia della
sicurezza delle maestranze.
Dovrà  essere  illustrata,  in  particolare,
una proposta organizzativa del cantiere
che risponda alle esigenze di cui sopra
e che sia coerente con quanto esplicita-
to nel Piano di Sicurezza e Coordina-
mento  del  progetto,  documentando  le
proposte progettuali e operative con ri-
ferimento alla realizzazione delle opere
e  alla  pericolosità  delle  aree  in  cui  si
opera.

La valutazione sarà effettuata con ri-
ferimento alle modalità con cui si in-
tende svolgere i lavori, all’organizza-
zione del cantiere, alle soluzioni pro-
poste per le fasi delle pratiche di can-
tierizzazione,  alla  presentazione  di
idonea  documentazione  attestante  la
formazione  del  personale  (attestati,
certificazioni, …). In generale saran-
no premiate quelle offerte la cui do-
cumentazioni presenti  tecnologie co-
struttive e soluzioni  tecniche atte ad
ottimizzare la produzione e garantire
la sicurezza delle lavorazioni.

30
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Subcriterio A.3 - Misure di gestione ambientale

Rif Contenuto Valutazione Punteggio

A.3 Misure di gestione ambientale. Rela-
zione tecnica illustrativa nella quale in-
dicare  una  proposta  di  gestione  delle
componenti ambientali  durante la fase
esecutiva  (terre,  prelievi,  emissioni  in
atmosfera,  inquinamento  acustico,  …)
e, in particolare, una proposta di Piano
di gestione delle terre e rocce da scavo
al  fine  di  minimizzare  l’impatto  dei
mezzi pesanti sulla rete viaria esistente.

La valutazione sarà effettuata con ri-
ferimento  alle  modalità  di  gestione
del materiale di scavo e alla sua valo-
rizzazione ambientale, alle metodolo-
gie indicate per il controllo della qua-
lità dell’aria e dell’inquinamento acu-
stico durante le attività di cantiere e
alla  presentazione  di  idonea  docu-
mentazione  attestante  la  formazione
del personale relativamente a sistemi
di gestione ambientale, gestione delle
polveri, gestione dei rifiuti.

30

In merito agli elementi qualitativi si sottolinea che i criteri di valutazione seguiti dalla
Commissione saranno i seguenti :

 chiarezza e sintesi nella formulazione delle proposte;
 efficacia e realismo delle proposte formulate, in quanto compatibili con il contesto e

le condizioni di esecuzione
 livello di approfondimento delle soluzioni proposte, precisione ed esaustività delle

stesse 

Si precisa che le eventuali proposte tecniche migliorative offerte:
- Le  previsioni  dei  documenti  posti  a  base  di  gara  devono  intendersi  quali  minimi

inderogabili rispetto ai quali ciascun Concorrente dovrà predisporre la propria proposta
tecnica migliorativa. 

- non  devono  in  ogni  caso  pregiudicare  il  raggiungimento  degli  obiettivi  tecnici  e
funzionali  dell'intervento complessivo,  ma devono essere eseguibili  ed integrabili  nel
complesso del progetto posto in gara, senza controindicazioni o necessità di adattamenti
che  possano  comportare  modifiche  sostanziali  e/o  richiedere  ulteriori  variazioni  per
coordinare tali proposte con la restante progettazione posta a gara;  in caso contrario non
saranno oggetto di alcuna valutazione e non conseguiranno alcun punteggio;

- non  devono  pregiudicare  le  autorizzazioni  che  sono  state  ottenute  in  sede  di
approvazione del progetto, né devono comportare la richiesta di ulteriori autorizzazioni;
in caso contrario non saranno oggetto di alcuna valutazione e non conseguiranno alcun
punteggio;

- devono essere computate a corpo, complete di ogni prestazione, fornitura e/o lavorazione
accessoria,  anche se non descritta,  in  modo che  risultino  opere compiute  secondo la
regola dell'arte. 

- non dovranno incidere sull'importo relativo agli oneri per la sicurezza, restando inteso
che il prezzo offerto non potrà essere pari o superiore all'importo posto a base di gara”.

Le  prestazioni  previste  nelle  relazioni  tecnico  illustrative  di  cui   punti  A2)  e  A3)
diverranno,  se  accettate  dall'amministrazione,  parte  integrante  del  contratto  che
l’affidatario sarà chiamato a sottoscrivere con conseguente integrazione degli elaborati
progettuali.
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A pena di esclusione non devono essere espressi prezzi o indicazioni economiche o elementi
che possano rendere individuabile direttamente o indirettamente l'entità dell'offerta econo-
mica.

Clausola di sbarramento
Non verranno ammessi alla successiva fase di valutazione, e pertanto non verrà aperto il
plico telematico n. 3 “Offerta economica”, i concorrenti che, rispetto agli elementi di natura
qualitativa indicate non raggiungeranno il punteggio minimo di 40 punti. La verifica del
superamento o meno di tale soglia verrà effettuato dalla Commissione di gara, in seduta
pubblica, subito dopo la “riparametrazione” del punteggio tecnico (ossia quella effettuata
con  riferimento  al  punteggio  massimo  complessivo  di  70  punti  previsto  per  l’offerta
tecnica).

B) Ribasso percentuale unico sull’importo a base di gara max punti   30  

CRITERI DI AGGIUDICAZIONE

Il punteggio finale dell’offerta verrà determinato con il metodo aggregativo compen-
satore (sommatoria dei coefficienti attribuiti per ciascun criterio o sub criterio, ponderati per
il peso del relativo criterio o sub criterio). 

A ciascun candidato il punteggio totale verrà assegnato con il metodo aggregativo compen-
satore, sulla base della seguente formula:

K(x)= ∑n[Wi*V(x)i]

Dove:

K(x) rappresenta il punteggio totale attribuito all'offerta x;

n è il numero totale di elementi rispetto ai quali vengono fatte le valutazioni;

Wi è il punteggio (peso) attribuito all'elemento di valutazione i-esimo;

V(x)i è il coefficiente, espresso in valori centesimali, riferito all'offerta x e all'elemento di
valutazione i-esimo.

∑n è la sommatoria

L'appalto verrà aggiudicato al concorrente che avrà ottenuto il  maggior punteggio
K(x).
Il  punteggio  totale,  pertanto,  per  ogni  concorrente  sarà  calcolato  sommando i  punteggi
acquisiti  nelle  voci  (Offerta  Tecnica)  e  (Offerta  Economica),  con i  quali  sarà  stilata  la
relativa graduatoria, utilizzando il metodo aggregativo compensatore. 

*************
I coefficienti V(x)i, saranno determinati:

per quanto riguarda gli elementi di natura qualitativa [sub criteri A1), A2), A3)  sues-
posti] attraverso la media dei coefficienti, variabili tra zero ed uno, attribuiti discrezional-
mente dai singoli commissari.

Ogni Commissario provvederà ad esprimere il proprio coefficiente, da 0 ad 1, sulla base dei
seguenti giudizi:
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- insufficiente: coefficiente pari a 0,00;
- sufficiente: coefficiente pari a 0,25;
- buono: coefficiente pari a 0,50;
- distinto: coefficiente pari a 0,75;
- ottimo: coefficiente pari a 1,00.

I Commissari potranno esprimere anche coefficienti intermedi, qualora la proposta sia
valutata intermedia tra i parametri suindicati.

Una volta che ciascun commissario ha attribuito il coefficiente a ciascun concorrente,
viene calcolata la media dei coefficienti attribuiti ai singoli concorrenti, viene attribuito il
valore 1 alla media dei coefficienti più elevata e vengono di conseguenza riparametrate tutte
le altre medie dei coefficienti.

Al  concorrente  che  ha  riportato  il  coefficiente  con  valore  1,00  verrà  attribuito  il
punteggio massimo previsto per ciascun sub criterio A1), A2) e A3).

Analoga  riparametrazione  verrà  effettuata  con  riferimento  al  punteggio  massimo
previsto per il criterio A (doppia riparametrazione):  Per ciascun concorrente si procederà
quindi ad effettuare la somma dei punti così ottenuti per ogni singolo sub criterio da A1 a
A3. Il concorrente che ha ottenuto il maggior punteggio totale ottiene il coefficiente uno e
gli altri concorrenti in proporzione. Tali coefficienti “normalizzati” saranno moltiplicati
per il fattore ponderale attribuito all’elemento tecnico (PT. 70 ).

Le  riparametrazioni  previste  devono  essere  effettuate  su  tutti  i  concorrenti,
prima dell’applicazione della soglia di sbarramento .

per quanto riguarda l’elemento di natura quantitativa B), i coefficienti Vi(x) saranno
determinati considerando un valore di soglia, rappresentato dalla media dei diversi ribassi
offerti, a cui verrà attribuito il punteggio di 0,80 in proporzione al punteggio massimo pari a
1.
La formula per la determinazione dei coefficienti è la seguente:

Vi=0,80*Ri/Rsoglia per Ri ≤ Rsoglia     
Vi=0,80+(1-0,80)*(Ri-Rsoglia)/(Rmax-Rsoglia) per Ri > Rsoglia

Dove:

Ri : =  ribasso offerto dal concorrente iesimo;

Rsoglia : = media dei ribassi offerti dai concorrenti ammessi;

Rmax : = maggior ribasso offerto;

Vi : = valore attribuito alla singola offerta economica

I calcoli di determinazione dei punteggi verrà effettuato non oltre alla terza cifra decimale
(arrotondata all’unità superiore qualora la quarta sia pari o superiore a 5). 

PRESENTAZIONE DELLE OFFERTE,
ISTANZA DI PARTECIPAZIONE E DOCUMENTAZIONE DA PRESENTARE  PER

LA PARTECIPAZIONE ALLA GARA

Il  plico telematico per la  partecipazione alla  gara in  oggetto,  contenente tutta  la
documentazione prevista dal presente disciplinare di gara, dovrà pervenire mediante utilizzo
del portale, a pena di esclusione, entro il giorno 14/01/2019, alle ore 12:00.
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La piattaforma telematica non permette l’invio dell’offerta oltre il termine di
presentazione previsto.

La piattaforma telematica prevede il caricamento e l’invio dell’offerta contenente le
seguenti buste digitali:
“BUSTA DIGITALE A - Documentazione amministrativa”; 
“BUSTA DIGITALE B - Offerta tecnica”; 
“BUSTA DIGITALE C - Offerta economica”. 

Si precisa che l’offerta viene inviata solo dopo il completamento di tutti gli step cliccando
su  “Conferma  ed  invio  offerta”,  seguendo  le  istruzioni  contenute  nella  “Guida  alla
presentazione delle offerte Telematiche”.

Nel  caso  di  problemi  tecnici  o  malfunzionamenti  è  possibile  ottenere  supporto  tecnico
andando nella sezione “Assistenza tecnica” del Portale Appalti, oppure dall’area personale
“Richieste di assistenza”.

Nel  caso  si  sia  trasmessa  l’offerta  alla  Stazione  Appaltante,  la  piattaforma  telematica
permette di annullare e ripresentare integralmente l’offerta, purché entro il termine indicato
per la presentazione delle offerte. Non sono ammesse né integrazioni all’offerta inviata, né
integrazioni  o sostituzioni  delle  singole buste  presenti  all’interno dell’offerta  medesima,
essendo possibile esclusivamente annullare e ripresentare l’offerta già inviata. Si evidenzia
che procedendo con questa operazione l’offerta precedentemente inviata verrà eliminata dal
sistema  quindi  non  sarà  possibile  recuperarne  alcun  dato,  pertanto  qualora  l’operatore
economico non ne ripresenti  un’altra, entro i termini previsti,  non potrà partecipare alla
procedura  di  affidamento.  Le  modalità  operative  l’annullamento  e  la  ripresentazione
dell’offerta  (dopo  l’invio)  nella  piattaforma  telematica  sono  precisate  nel  documento
denominato  “Guida  per  la  presentazione  di  un'offerta  telematica”  disponibile  nell’area
pubblica  della  piattaforma  nella  sezione  “Informazioni”,  “Istruzioni  e  manuali”,  parte
integrante e sostanziale al presente disciplinare di gara. 

NELLA BUSTA TELEMATICA “DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA”
DOVRANNO ESSERE CONTENUTI, I SEGUENTI DOCUMENTI:
1) apposita istanza di partecipazione e dichiarazioni integrative, con marca da bollo di

euro 16,00, con i contenuti, richiamati per relationem, nell'  allegato sub. 1) al presente  
bando/disciplinare  di  gara  e,  compilando  preferibilmente  il  modulo  medesimo
caricato nel portale, resa dal Legale Rappresentante o da un procuratore speciale della
ditta  concorrente  o  della  ditta  mandataria  e  di  tutte  le  imprese  mandanti  in  caso  di
raggruppamento temporaneo di impresa, debitamente sottoscritta con firma digitale.

La domanda di partecipazione deve essere corredata dalla marca da bollo di euro
16,00. Quest’ultima potrà essere prodotta mediante scansione della marca da bollo
cartacea, debitamente annullata sovrascrivendo il CIG e comunque riferibile alla
presente gara ovvero mediante scansione della ricevuta di pagamento con modello
“F24” con codice tributo 1533.
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2) Documento  Unico  di  Gara  Europeo  (all.  sub  2  caricato  nel  portale), compilato
seguendo le linee guida del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti pubblicate sulla
G.U.R.I., Serie generale, n. 170 del 22 luglio 2016.

Il DGUE (compreso quello eventuale del subappaltatore e dell’impresa ausiliaria ) deve
essere presentato, ai sensi delle disposizioni del DPCM 13 novembre 2014, in formato
elettronico, debitamente sottoscritto con firma digitale. 

Le  dichiarazioni  rese  mediante  il  Documento  di  Gara  Unico  Europeo  (DGUE)
dall’operatore economico che intende partecipare alla gara:

a) attestano l’assenza di motivi di esclusione di cui all’art. 80 del D.Lgs. n. 50/2016 e
forniscono eventuali specificazioni o precisazioni; 

b) attestano il possesso dei requisiti di idoneità professionale, di capacità economico-
finanziaria e di capacità tecnico-professionale ove previsti dal presente disciplinare in
relazione alla partecipazione alla gara.

Tale modello è articolato come segue:
- Parte I. Informazioni sulla procedura (precompilata dalla Stazione appaltante).
- Parte II. Informazioni sull’operatore economico.

Sezione A. individuazione e forma giuridica, inoltre:
- il possesso delle attestazioni SOA (articolo 84 del Codice): La dichiarazione sostitutiva
dell’attestazione SOA deve riportare tutti i contenuti rilevanti dell’originale (organismo di
attestazione  emittente,  date  di  emissione e/o  di  scadenza,  categorie  e  classifiche  di
attestazione pertinenti la gara). 
- modalità di partecipazione in caso di Forma aggregata;
- eventuali dichiarazioni di subappalto (VEDI SOTTO PUNTO SUB 2.1)
Sezione B. Informazioni sui rappresentanti dell’operatore economico: individuazione dei
soggetti abilitate  ad  agire  come  rappresentanti,  ivi  compresi  procuratori  e  institori,
dell'operatore economico ai fini della procedura di appalto in oggetto; (in caso di più
soggetti rispetto a questa sezione del DGUE, replicare i quadri della stessa sezione B)

- Parte III. Motivi di esclusione (articolo 80 del Codice)
In merito al motivo ostativo di cui all’art. 80, comma 1 (condanne definitive per reati
gravi) la dichiarazione è resa (parte III, sezione A del DGUE) per tutti i soggetti tra quelli
del comma 3 della stessa disposizione per i quali è dovuta in base alla configurazione
giuridica, nonché all’assetto delle cariche e dei relativi poteri di rappresentanza legale
dell’operatore (al riguardo prestare attenzione al Comunicato del Presidente ANAC del
08.11.2017).  La dichiarazione è resa,  ai  sensi  dell’art.  47 del  d.P.R.  n.  445/2000,  dal
legale  rappresentante  dell’operatore  economico che sottoscrive  il  DGUE e l'ulteriore
autocertificazione  con riguardo alle  situazioni  relative  all’art.  80  comma 1 del  d.lgs.
50/2016 per tutti i soggetti interessati, indicando i dati identificativi degli stessi oppure
la banca dati ufficiale o il pubblico registro da cui i medesimi possono essere ricavati in
modo  aggiornato  alla  data  di  presentazione  dell’offerta,  PER  QUANTO  A  SUA
CONOSCENZA. Analogamente, in merito al motivo ostativo di cui all'art. 80, comma 2
(“antimafia”), la cui dichiarazione è resa compilando la parte III, sezione D, 2° riquadro,
del DGUE.
In caso di incorporazione, fusione societaria o cessione d’azienda, le dichiarazioni di cui
all’art. 80, commi 1, 2 e 5, lett. l) del Codice, devono riferirsi anche ai soggetti di cui
all’art. 80 comma 3 del Codice che hanno operato presso la società incorporata, fusasi o
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che ha ceduto l’azienda nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando di
gara.

- Parte IV. Criteri di selezione (articolo 83 del Codice)
barrare la sezione «α»α»» della Parte IV “Criteri di selezione”;
inoltre:
Sezione A. Idoneità: compilare con estremi iscrizione alla C.C.I.A.A.;
Sezione  B.  Capacità  economica  e  finanziaria  (omessa  in  quanto  assorbita  dalle
attestazioni SOA dichiarate nella Parte II, Sezione A).
Sezione D. Sistemi di garanzia della qualità.

- Parte V. (omessa in quanto non pertinente)
- Parte VI. Dichiarazioni finali e sottoscrizioni.

2.1) L’Eventuale dichiarazione, contenente l'indicazione dei lavori o delle parti di opere
che l'impresa intende subappaltare o concedere in cottimo, ai sensi dell'art. 105 del
D.Lgs. 18.4.2016, n. 50, deve essere resa compilando la parte II, sez. D) del DGUE.
Il concorrente deve indicare oltre alle parti di opere le categorie di appartenenza. 
Per la disciplina del subappalto si fa rinvio all’apposito paragrafo “SUBAPPALTO”.
In assenza della predetta dichiarazione, resta esclusa per l’impresa appaltatrice ogni
possibilità di subappalto.
Nel caso in cui le lavorazioni oggetto di subappalto rientrino fra quelle elencate nel
documento  denominato  “Lavorazioni_L190-2012”  definite  come  maggiormente
esposte a  rischio di infiltrazione mafiosa ai sensi della legge n.190/2012, si rinvia a
quanto disposto nel capitolo del presente disciplinare dedicato al “Subappalto”.

**********
In  caso  di  costituito  o  costituendo  raggruppamento  temporaneo  di  imprese  o  consorzi
ordinari, il DGUE deve essere distintamente presentato e sottoscritto con firma digitale,
tanto  da  chi  legalmente  rappresenta  l’impresa  mandataria  /consorzio,  quanto  dai  legali
rappresentanti delle imprese mandanti/consorziate.

In caso di consorzi di cui all’art. art. 45 comma 2, lett. b) e c) del Codice, il DGUE
devono essere, a pena di esclusione, distintamente presentati e sottoscritti, tanto da chi
legalmente  rappresenta  il  consorzio  quanto dai  rappresentanti  legali  delle  imprese
consorziate indicate come esecutrici. 

3) Garanzia provvisoria  da  prestare  a  favore  della  Amministrazione  Provinciale  di
Belluno, ai sensi dell’art. 93 del D.Lgs. 18.4.2016, n. 50, da produrre in originale, con
le modalità più avanti  indicate al  paragrafo “GARANZIE”,  per l'importo di Euro
61.846,18 (diconsi euro sessantunomilaottocentoquarantaseivirgoladiciotto), pari al 2%
dell'importo dei lavori.

4) Ricevuta di pagamento di  €uro 140,00 (euro centoquarantavirgolazero) rilasciata dal
servizio di riscossione dell'A.N.AC., quale dimostrazione dell'avvenuto versamento del
contributo  all'Autorità,  in  applicazione  dell’art.  1,  commi  65  e  67  della  Legge  n.
266/2005 (Finanziaria 2006) e della delibera A.N.AC. n. 1300/2017 del 20/12/2017.

5) Documentazione che attesti l'acquisizione del certificato “PassOE” di cui all'art. 2,
comma 3.b, di cui alla delibera n. 111 del 20 dicembre 2012 dell'AVCP e del successivo
aggiornamento con delibera ANAC n. 157 del 17.02.2016.
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In caso di RTI /consorzi /  ditte ausiliarie e subappaltatori,  il  PassOE generato deve
essere  stampato  e  firmato  congiuntamente  da  tutte  le
mandanti/associate/consorziate/ausiliarie/subappaltatori.

6) solo per i concorrenti avvalsi:
In caso di ricorso all’avvalimento si richiede da parte del concorrente la compilazione
della parte II, sezione C del DGUE.
Deve essere inoltre presentato:

6.1) DGUE,debitamente sottoscritto dall’impresa    ausiliaria con firma digitale  ,  conte-
nente le informazioni di cui alla parte II, sezioni A e B, alla parte III, alla parte IV, in
relazione ai requisiti oggetto di avvalimento, e alla parte VI;

6.2) dichiarazione sostitutiva di cui all’art.  89, comma 1 del Codice,  resa dal Legale
Rappresentante dell’impresa ausiliaria, con la quale quest’ultima si obbliga, verso
il concorrente e verso la stazione appaltante, a mettere a disposizione, per tutta la
durata dell’appalto, le risorse necessarie di cui è carente il concorrente; 

6.3) dichiarazione sostitutiva di cui all’art. 89, comma 7 del Codice ,  resa dal Legale
Rappresentante dell’impresa ausiliaria con la quale quest’ultima attesta di non par-
tecipare alla gara in proprio o come associata o consorziata.

Le dichiarazioni di cui ai punti 6.2) e 6.3) sono contenute nel modello all. sub 3)
caricato in portale,  d  a presentare    debitamente sottoscritto con firma digitale     dal  
Legale  Rappresentante  dell’impresa  ausiliaria   con  la  quale,  sotto  la  propria  
responsabilità, egli dichiara quanto ivi indicato.

6.4) originale o copia autentica del contratto in virtù del quale l’impresa ausiliaria si
obbliga  nei  confronti  dell’impresa  avvalsa  a  fornire  i  requisiti  e  a  mettere  a
disposizione  le  risorse  necessarie  per  tutta  la  durata  dell’appalto.  Nel  caso  di
avvalimento nei confronti  di  un’impresa che appartiene al  medesimo gruppo in
luogo  del  contratto  di  cui  al  comma  precedente,  l’impresa  concorrente  può
presentare  una  dichiarazione  sostitutiva  attestante  il  legame  giuridico  ed
economico esistente nel gruppo, dal quale discendono i medesimi obblighi previsti
dall’art. 89 del D.lgs n. 50/2016.

7) solo per i soggetti di cui all’art. 45, comma 1, lett. d) ed e) del D.Lgs. n. 50/2016
eventualmente già costituiti:
mandato collettivo speciale con rappresentanza rilasciato ai sensi dell’ art. 48, c. 8 del
D.Lgs. n. 50/2016.

8) solo per i soggetti di cui all’art. 45, comma 2, lett. d) ed e) del  D.Lgs. n.  50/2016
costituendi:
dichiarazione  sottoscritta  da  tutti  i  concorrenti  che  intendono  riunirsi,  contenente
l'impegno che in caso di aggiudicazione gli stessi conferiranno mandato speciale con
rappresentanza ad uno di essi, che va specificatamente indicato e che viene qualificato
come mandatario (a tal fine può essere utilizzato l’allegato sub. 1, contenente le relative
dichiarazioni);

9) solo per i soggetti di cui all’art. 45, comma 2, lett. d) ed e) del D.Lgs. n. 50/2016 già
costituiti o costituendi:
indicazione delle parti di contratto che saranno eseguite da ciascuno di essi (a tal fine
può essere utilizzato l’ allegato sub. 1) contenente le relative dichiarazioni);
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10) in caso di consorzi di cooperative e di imprese artigiane - consorzi stabili:
- atto  costitutivo  e  statuto  del  consorzio  in  copia  autentica,  con  indicazione  delle

imprese consorziate;
- dichiarazione in cui si indica il/i consorziato/i per il/i quale/i il consorzio concorre

alla  gara;  qualora  il  consorzio  non indichi  per  nessuno esecutore  si  intende che
questi  partecipi  in  nome proprio.  (compilare la  Parte  II.  -  Sezione A.  -  riquadro
relativo alle “modalità di partecipazione in caso di Forma aggregata”)

11) eventuale: in caso in cui l’istanza sia sottoscritta da procuratori dei legali rappresentanti
dei concorrenti,  allegare procura in originale o copia conforme  ai sensi del d.P.R.
n.445/2000;

I documenti/dichiarazioni indicati a i precedenti punti 2), 2.1) 3), 3.1), 4), 5), 6.1),
6.2), 6.3), 7), 8), 9) 10) e 11)  non sono soggetti all’imposta di bollo.

I documenti non in regola con le disposizioni sul bollo non comportano esclusione
dalla gara. Ne sarà fatta denuncia al competente Ufficio del registro per la regolarizzazione
(art.19 del D.P.R.26 ottobre 1972, n. 642, come sostituito dall’art.16 del D.P.R.30 dicembre
1982, n. 955).

LA  BUSTA  TECNICA  DEVE  CONTENERE  LA  DOCUMENTAZIONE  DI
SEGUITO ELENCATA:

Elemento A1) “Illustrazione di due lavori similari”:
Il  concorrente  dovrà  presentare  la  documentazione  grafica,  descrittiva  o  fotografica
(descrizioni/  immagini/  disegni rendering/  fotografie)  dei  due  interventi  da  valutare che
dovrà essere costituita, per ogni singolo intervento, da un numero massimo di n. 2 schede
(ciascuna di una sola facciata) formato A3 oppure, da un numero massimo di 4 schede
(ciascuna  di  una  sola  facciata)  formato  A4,  scritta  in  carattere  “arial  10”,  interlinea
“singola”. 

Elemento A2) “Modalità di svolgimento dei lavori”:
Il concorrente dovrà presentare una relazione costituita da un numero massimo di 8 cartelle
formato A4, (ciascuna di una sola facciata), più una scheda formato A3 (di una sola facciata)
per schemi grafici.  Le cartelle A4 saranno inoltre scritte in carattere “arial 10”, interlinea
“singola”. 

Elemento A3) “Misure di gestione ambientale”:
Il concorrente dovrà presentare una relazione costituita da un numero massimo di 8 cartelle
formato A4, (ciascuna di una sola facciata), più una scheda formato A3 (di una sola facciata)
per schemi grafici.  Le cartelle A4 saranno inoltre scritte in carattere “arial 10”, interlinea
“singola”. 
Per tutte le relazioni le eventuali  copertine e/o fondi di rilegatura non sono da ritenersi
incluse nel numero di cartelle considerate, così come eventuali brochure o documentazione
pubblicitaria. 

Le cartelle dovranno essere numerate. 

Sottoscrizione della offerta tecnica :
Tutto il  materiale  facente parte  della  offerta  tecnica dovrà,  a  pena di  esclusione,  essere
sottoscritto con firma digitale dal legale rappresentante del soggetto concorrente.
Nel caso di costituendo raggruppamento temporaneo i documenti presentati devono essere



- 19/35 -

sottoscritti digitalmente, da tutti i componenti il raggruppamento. 
***************

Per entrambi i punti A1) A2) e A3) si precisa che in caso di raggruppamento temporaneo i
suddetti limiti ed indicazioni sono riferiti al raggruppamento nel suo complesso.

In tale sede il concorrente,  se del caso, fornisce, con nota a parte, eventuale motivata e
comprovata dichiarazione di NON acconsentire l'accesso per le parti di informazioni che
costituiscono segreti tecnici o commerciali. (in caso di mancata dichiarazione presentata in
sede di presentazione offerta, l'accesso integrale agli atti si intende autorizzato). In caso di
dichiarazione di diniego è necessario specificare le parti che si intendono coperte da segreto
tecnico o commerciale, motivando il diniego.

Non sarà oggetto di valutazione la documentazione che non sia in lingua italiana o
corredata di traduzione giurata. 

Avvertenze: 
L’eventuale  superamento  dei  limiti  massimi  di  ampiezza  nella  presentazione  della
documentazione comporterà la mancata valutazione, ai fini del giudizio della Commissione
e  dell’attribuzione  del  punteggio,  delle  parti  eccedenti  i  limiti  stabiliti;  non comporterà
invece l’esclusione dalla gara.
L’omissione di uno o più dei documenti richiesti e costituenti l’offerta tecnica comporta la
non attribuzione del punteggio all’Elemento di valutazione a cui è riferito il  documento
omesso. 

Tutti  i  documenti  componenti  l’offerta  tecnica  dovranno  essere  privi  di  qualsiasi
indicazione (diretta  o indiretta)  di  carattere economico,  o  comunque di  riferimenti
all’offerta economica, pena l’esclusione dell’offerta dalla gara. 

NELLA  BUSTA  TELEMATICA  “OFFERTA  ECONOMICA”  dovrà  essere
inserita, a pena di esclusione, l’offerta, sottoscritta con firma digitale dai seguenti soggetti:
- dal titolare o legale rappresentante del concorrente o da parte di altro soggetto munito di

poteri idonei ad impegnarne la volontà;
- in  caso  di  raggruppamento  temporaneo  di  imprese/consorzio  ordinario  già  costituito

dalla mandataria/consorzio capofila;
- in caso di costituendo raggruppamento temporaneo di imprese /consorzio ordinario da

ciascun operatore economico che costituirà il raggruppamento/consorzio;
- in caso di consorzi di cui alle lettere b) e c) dell'art. 45 D.Lgs 50/2016, dal consorzio.

La  compilazione  dell’offerta  è  prevista  in  modalità  interattiva,  è  cioè  mediante
inserimento, negli appositi campi presenti nella relativa sezione, dei seguenti dati:
- Il  ribasso  percentuale  unico, che  il  concorrente  è  disposto  a  praticare  sull’importo

complessivo posto a base di gara pari ad euro 2.963.238,24.

Il ribasso percentuale dovrà essere calcolato non oltre la terza cifra decimale (che verrà
arrotondata all’unità superiore qualora la quarta sia pari o superiore a 5). In ogni caso la
stazione appaltante procederà al confronto delle offerte, considerando esclusivamente le
prime tre cifre decimali, procedendo all’arrotondamento con le suddette modalità.

- i  costi  aziendali,  espressi  in  euro,  dell'impresa  concernenti  l’adempimento  delle
disposizioni  in  materia di  salute e  sicurezza sui  luoghi di  lavoro (voce distinta  e
pertanto da non confondere dagli oneri relativi ai piani di sicurezza non soggetti a ribasso
d’asta e già individuati dall’amministrazione committente).
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- i propri costi della manodopera, stimati per l’esecuzione dell’appalto, espressi in
euro.

Inseriti tali valori la piattaforma telematica genererà il documento “Offerta economica”.

Il  concorrente dovrà effettuare il  download del  file  PDF “Offerta  economica”,  dovrà
firmarlo digitalmente e quindi caricarlo nel sistema.

Non è ammessa l' offerta di un ribasso percentuale pari allo 0,000% .
Non sono ammesse offerte in aumento, pena l' esclusione delle medesime dalla gara.
Non sono ammesse offerte per persona da nominare, condizionate, indeterminate o che
facciano riferimento ad altre offerte. 
Non è ammessa la presentazione di più di una offerta da parte di ciascun concorrente.

Si precisa che l'offerta del vincitore verrà bollata al momento dell’aggiudicazione,
con onere a carico dell'appaltatore.

******************
Si precisa che l’offerta viene inviata solo dopo il completamento di tutti i passaggi

cliccando su “Conferma ed invio offerta”, seguendo le istruzioni contenute nella “Guida alla
presentazione delle offerte Telematiche”.

Le autocertificazioni, le certificazioni, i documenti e l’offerta devono essere, in lingua
italiana  o  corredati  di  traduzione  giurata.  In  caso  contrario  non  saranno  oggetto  di
valutazione.

La stazione appaltante si riserva comunque la facoltà di chiedere ai concorrenti di
fornire  chiarimenti  circa i  documenti  o le  certificazioni  presentate,  fissando all’uopo un
termine congruo.

SUBAPPALTO

E’ ammesso il subappalto per tutte le lavorazioni oggetto dell’appalto, in misura non
superiore  a  quanto  previsto  dalla  legge,  e  quindi  con  il  limite  complessivo  del  30%
(trenta  per  cento)  dell'importo  complessivo  di  contratto  (fatto  salvo  quanto  sotto
specificato), come disciplinato ai sensi dell’art. 105 del D.Lgs. n. 18/04/2016 n. 50.

Le lavorazioni riconducibili alle categorie  scorporabili  “OS21”  potranno essere
subappaltate  nel  limite  massimo del  30% (trenta  per cento) dell’importo  di  contratto
relativo a tali lavorazioni; le quote per tali subappalti non rientrano nel computo del 30%
massimo consentito dall'art. 105, co. 2, terzo periodo, del Codice.

In caso di avvalimento l'impresa ausiliaria può assumere il ruolo di subappaltatore nei
limiti dei requisiti prestati.

Non è consentito affidare subappalti a soggetti che in qualunque forma abbiano
partecipato al presente appalto.

Ai fini del rilascio dell'autorizzazione, l'Amministrazione verificherà la presenza dei
presupposti prescritti all’art. 105 del Codice.

**********
Nel caso in cui  l'eventuale richiesta di subappalto si riferisca alle attività elencate

nel  documento  denominato:  “Lavorazioni  L190-2012”,  definite  come  maggiormente
esposte  a  rischio  di  infiltrazione  mafiosa,  ai  sensi  dell’art.  1,  comma  53  della  Legge
190/2012, l’aggiudicatario,  ai  sensi  dell’art.  105,  comma 6 del  D.Lgs.  18.4.2016 n.  50,
dovrà adempiere alle seguenti prescrizioni:
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- è  richiesta,  già  in  sede  di  presentazione  offerta,  l'indicazione  della  terna  dei
subappaltatori, (a tal fine compilare la lettera D) della Parte II del DGUE);

- La  terna  va  indicata  per  ciascuna  tipologia  di  lavorazioni  omogenee;  è  consentita
l’indicazione  dello  stesso  subappaltatore  per  più  terne  relative  a  diverse  tipologie  di
lavorazioni omogenee;

- è consentita l’indicazione dello stesso subappaltatore in più terne di diversi concorrenti;

- L’ausiliaria di un concorrente può essere indicata, quale subappaltatore, nella terna di
altro concorrente;

- i  subappaltatori  designati  devono  dichiarare  di  non  incorrere  in  una  della  cause  di
esclusione di cui all’articolo 80 commi 1 e 5 del Codice ed il  possesso dei requisiti
speciali di esecuzione;

A tal fine ognuno dei subappaltatori designati dovrà compilare e presentare:
1)  un  proprio  DGUE, debitamente  sottoscritto  con  firma  digitale,  fornendo  le
informazioni richieste della Parte II,  sez. A (riquadro relativo attestazione SOA)  e B,
dalla  parte  III,  dalla  parte  IV  [barrando  la  sezione  «α» α» »  della  Parte  IV  “Criteri  di
selezione” e compilando la parte IV, sez. A), punto 1)] e dalla Parte VI;

2)  le  dichiarazioni  integrative  contenute  nel  modello  allegato  al  portale  sub.  4)  e,
compilando preferibilmente il modulo medesimo, rese dal Legale Rappresentante o da un
procuratore  speciale  della  ditta  subappaltarice  debitamente  sottoscritta,  con  firma
digitale.

- per questa tipologia di subappalto, il concorrente deve inserire i subappaltatori designati
nel PassOE (per le modalità di inserimento si vedano i chiarimenti contenuti nella FAQ
ANAC “AVCPass” n. N16);

- verranno esperite le verifiche d'ufficio anche sui subappaltatori  designati,  prima della
stipula del contratto con l'aggiudicatario, con le conseguenze previste dal Codice;

- per la dimostrazione delle circostanze di esclusione per gravi illeciti professionali come
previsti  dal  comma 13 dell'articolo  80,  si  applicano le  Linee  Guida  n.  6  di  cui  alla
delibera ANAC n. 1293 del 16 novembre 2016.

Non  costituisce  motivo  di  esclusione  e  pertanto  non  si  procederà  con  il  soccorso
istruttorio, ma comporta, per il concorrente, il divieto di subappalto:
- l’omessa dichiarazione della terna;
- l’indicazione di un numero di subappaltatori inferiore a tre;
- l’indicazione di un subappaltatore che, contestualmente, concorra in proprio alla gara.

**********
In attuazione  alle  disposizioni  di  cui  all'art.  105 del  D.Lgs.  n.  50/2016 ss.mm.ii.,

nell'eventualità in cui il subappalto di parte delle opere venga autorizzato con le modalità
previste dal 18° comma dell’art.  105 medesimo,   l'Amministrazione  comunica che non
intende  provvedere  a  corrispondere  direttamente  al  subappaltatore  o  al  cottimista
l'importo dei lavori dagli stessi eseguiti.

In questo caso è fatto obbligo invece, all'impresa aggiudicataria di trasmettere, entro
20 gg. dalla data di ciascun pagamento effettuato dall'Amministrazione committente nei
suoi  confronti,  copia  delle  fatture  quietanzate  relative  ai  pagamenti  effettuati  al
subappaltatore o cottimista, con l'indicazione delle relative ritenute di garanzia.

*************
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I pagamenti relativi ai lavori svolti dal subappaltatore o cottimista
prestatore  di  servizi  ed  al  fornitore  di  beni  o  lavori verranno,  invece,
effettuati direttamente dall'Amministrazione committente per le ipotesi di
cui al comma 13 del citato art. 105 D.Lgs. 50/2016. 

Nel  caso  di  pagamento  diretto,  gli  affidatari  comunicano  all’Amministrazione
committente la parte delle prestazioni eseguite dal subappaltatore o dal cottimista, con la
specificazione del relativo importo e con proposta motivata di pagamento. 

Ai fini del pagamento al subappaltatore, l’appaltatore dovrà proporre formalmente al
committente  il  pagamento  della  parte  delle  prestazioni  eseguite  dal  subappaltatore
contestualmente  all'emissione  del  SAL  corrispondente  all'esecuzione  delle  prestazioni
subappaltate.

La  mancata  proposta,  non  motivata,  da  parte  dell’appaltatore  del  pagamento  del
credito maturato dal subappaltatore, comporta l’applicazione nei confronti dell’appaltatore
di  una  penale  giornaliera  nella  medesima  misura  stabilita  per  il  ritardo  nell’esecuzione
lavori.

****************
Si  rinvia  alle  disposizioni  contenute  negli  artt.  del  capo  9  del  capitolato  speciale

d'appalto ed all'art. 105 del D.Lgs. n. 50/2016 e tracciabilità di cui all'art. 3 della Legge
13.08.2010 n.136 e s.m.i.

Il  contraente  è  responsabile  in  via  esclusiva  nei  confronti  dall'Amministrazione
committente. 

Il  contratto  non  può  essere  ceduto  a  pena  di  nullità,  fatto  salvo  quanto  previsto
dall’art. 106, comma 1, lett d) del Codice.

GARANZIE
La garanzia provvisoria.

L’offerta  è  corredata  da  una  garanzia  di  euro 61.846,18  (diconsi  euro
sessantunomilaottocentoquarantaseivirgoladiciotto)), pari al due per cento dell’importo dei
lavori e prestata a favore di “Amministrazione Provinciale di Belluno, via Sant' Andrea
5, Belluno - C.F. e P. IVA 93005430256”.

La garanzia copre la mancata sottoscrizione del contratto dopo l’aggiudicazione, per
fatto dell’aggiudicatario riconducibile ad una condotta connotata da dolo o colpa grave, ed è
svicolata automaticamente al momento della sottoscrizione del contratto.

La garanzia provvisoria deve essere costituita  o sotto forma di cauzione (assegno
circolare intestato alla Provincia  o bonifico o titoli del debito)  o di fideiussione, a scelta
dell'offerente, con le modalità previste dall’art. 93 del D.Lgs. 18.4.2016, n. 50.

********
La garanzia  costituita  con bonifico prevede che il  versamento vada effettuato alla

tesoreria Provinciale alle seguenti coordinate: IBAN: IT60Y0200811910000003471850 (c/o
Unicredit S.p.A. - Piazza dei Martiri - 32100 Belluno BL) - In Causale: indicare la ragione
sociale  del  concorrente  e  la  seguente  motivazione:  cauzione  provvisoria  per  gara
“intervento  Cancìa,  zona  forcella  Salvella  –  Bus  del  Diau, -  CIG  n.  7711591E32. La
ricevuta del bonifico dovrà essere presentata fra la documentazione amministrativa.

************
La  garanzia  costituita  a  mezzo  fideiussione  (assicurativa  e  bancaria)  deve  essere

prestata sulla base dello Schema tipo 1.1 – Scheda tecnica 1.1 oppure Schema tipo 1.1.1
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– Scheda tecnica 1.1.1 (in caso di più garanti) del decreto Ministero dello sviluppo
economica 19/01/2018, n. 31 e deve prevedere espressamente le seguenti clausole:
deve prevedere espressamente le seguenti clausole:
- la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale;
- la rinuncia all’eccezione di cui all’articolo 1957, comma 2, del codice civile;
- la sua operatività entro 15 giorni a semplice richiesta scritta della stazione appaltante;
- avere  validità  per  almeno  centottanta  giorni  dalla  scadenza  del  termine  per  la  sua

presentazione.
- La garanzia fideiussoria presentata dai raggruppamenti temporanei di imprese, deve

riguardare tutte le imprese del raggruppamento o consorzio ordinario medesimo.

La garanzia fideiussoria deve essere presentata in forma digitale con le modalità
previste dal D.Lgs 7 marzo 2005, n. 82 (Codice dell'Amministrazione Digitale).

********
Indipendentemente dal fatto che la garanzia provvisoria sia costituita sotto forma di

cauzione  (assegno  circolare  intestato  alla  Provincia  o  bonifico  o  titoli  del  debito)  o  di
fideiussione. L’offerta va altresì corredata a pena di esclusione, ai sensi dell’art. 93, comma
8, del D.Lgs. n. 50/2016, dall’impegno di un fideiussore , (anche diverso da quello che ha
rilasciato la garanzia provvisoria),  a rilasciare,  in caso di aggiudicazione, la garanzia
fideiussoria per l’esecuzione del contratto di cui all’ art. 103 del D.Lgs. 18.4.2016, n. 50,
qualora l’offerente risultasse aggiudicatario.

Le micro, piccole e medie imprese e i raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari
formati esclusivamente di micro, piccole e medie imprese sono, per legge, esentate dalla
presentazione dell'impegno ma non dalla presentazione della garanzia provvisoria)

La  garanzia  provvisoria,  per  i  concorrenti  non  aggiudicatari,  escluso  il  secondo
classificato,  si  intende  automaticamente  svincolata  al  momento  della  comunicazione
dell'aggiudicazione  e  resterà  a  disposizione  per  l’eventuale  ritiro  in  originale  presso  il
servizio SUA della Provincia 

La garanzia definitiva.
Tale garanzia deve essere costituita a favore dell’amministrazione committente, sotto

forma di cauzione o di fideiussione (a scelta dell’appaltatore) per un importo pari al 10%
dell’importo di aggiudicazione dell’appalto, con le modalità e nella misura previste dall’ art.
103 del D.Lgs. 18.4.2016, n. 50. 

La  garanzia  definitiva  viene  progressivamente  svincolata  a  misura
dell’avanzamento dell’esecuzione,  nel  limite  massimo del  80% dell’iniziale  importo
garantito.

Lo svincolo, nei termini e per le entità suddetti è automatico, senza la necessità del
benestare dell'Amministrazione  committente,  con  la  sola  condizione  della  preventiva
consegna all’istituto garante da parte dell’appaltatore, degli stati di avanzamento dei lavori
o di analogo documento, in originale o in copia autentica, attestanti l’avvenuta esecuzione.

La  mancata  costituzione  della  garanzia  definitiva  determina  la  decadenza
dell'affidamento  e  l'acquisizione  della  cauzione  provvisoria  da  parte
dell'Amministrazione committente    che aggiudica l'appalto al concorrente che segue  
nella graduatoria.

Disposizioni comuni per le garanzie provvisoria e definitiva.
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- L’importo delle garanzie provvisoria e definitiva è ridotto nei casi e nelle misure previste
dalla legge (art. 93, comma 7 del D.Lgs. 50/2016). Nei casi in cui la norma preveda il
cumulo delle riduzioni, in mancanza di una puntuale previsione normativa, questa
amministrazione prevede che il cumulo delle percentuali di riduzione sia relativa e
non assoluta.
Per fruire di tale beneficio, l’operatore economico segnala, in sede di offerta, il
possesso del requisito e, lo documenta nei modi prescritti  dalle norme vigenti,
allegando copia  delle certificazioni possedute in corso di validità.
Si prevede altresì l’applicazione della riduzione del 50%, ai sensi dell’articolo 93 comma
7 del decreto legislativo n. 50 del 2016 s.m.i. anche nei confronti delle microimprese,
piccole e medie imprese dei raggruppamenti di operatori economici o consorzi ordinari
costituiti esclusivamente da micro imprese, piccole e medie imprese.
Per  la  definizione  dei  requisiti  specifici  di  micro  /  piccola  /  media  impresa  si
rimanda  al  disposto  della  Raccomandazione  della  Commissione  europea  n.
2003/361/CE del 06/05/2003 e all’articolo 3 comma 1 lett. aa) del decreto legislativo
n. 50 del 2016 s.m.i.

- Le  fideiussioni  presentate  a  titolo  di  garanzia  provvisoria  o  definitiva,  dovranno
prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore
principale e la loro operatività entro 15 gg a semplice richiesta scritta dell'ente.

Alla liquidazione della rata di saldo, l'appaltatore è tenuto a presentare la garanzia
fideiussoria di cui all' art. 103, comma 6, del D.Lgs. 50/2016.

ATTENZIONE: Le fideiussioni devono essere conformi agli  schemi tipo approvati con
Decreto  19  gennaio  2018,  n.  31,  pubblicato  nel  Supplemento  Ordinario  n.  16  alla
Gazzetta Ufficiale n.83 del 10 aprile 2018.

Polizza di assicurazione per danni di esecuzione e responsabilità civile verso terzi
L’aggiudicatario è obbligato, ai sensi dell'art. 103, comma  7, del D.Lgs. 50/2016, a

stipulare  una  polizza  di  assicurazione  che  copra  gli  eventuali  danni  subiti
dall’Amministrazione a causa del danneggiamento o della distruzione totale o parziale di
impianti ed opere anche preesistenti che si dovessero verificare nel corso dell’esecuzione
dei lavori.

La somma assicurata per i  danni da esecuzione deve corrispondere a quanto
indicato all’art. 36 del Capitolato speciale d’appalto.

La  polizza  deve  altresì  assicurare  l’Amministrazione  committente  verso  la
responsabilità  civile  per  danni  causati  a  terzi  nel  corso dell’esecuzione dei  lavori  e  nel
periodo di garanzia.

Il  massimale  per  l’Assicurazione  contro  la  responsabilità  civile  verso  terzi  è
indicato all’art. 36 del Capitolato speciale d’appalto.

Le coperture assicurative dovranno decorrere dalla data di consegna dei lavori, con
scadenza alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di
regolare esecuzione o comunque decorsi dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori.

L’aggiudicatario  dovrà  trasmettere  all'Amministrazione  committente  copia  della
suddetta polizza almeno dieci giorni prima della data stabilita per la consegna dei lavori.

Nel caso di consegna dei lavori la copia della polizza deve essere presentata entro 10
giorni dalla data di avvenuta consegna.

Per  i  contenuti  di  tale  polizza  si  richiama  l’appendice  all’art.  36  “Garanzie”  del
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Capitolato speciale d’appalto. L’accettazione delle clausole dell’appendice è contenuta nel
modello di istanza allegato sub.1).

Riunioni di concorrenti.
Per le riunioni di concorrenti, le garanzie fideiussorie e le garanzie assicurative sono

presentate, su mandato irrevocabile, dall’impresa mandataria o capogruppo in nome e per
conto di tutti i concorrenti, con responsabilità solidale o pro quota:

Al  riguardo  si  precisa  che  in  caso  di  raggruppamento  orizzontale  di  imprese  o
consorzio ordinario di concorrenti 

- qualora tutte le imprese siano in possesso dei requisiti stabiliti dall'art. 93 comma 7
del Codice, il diritto alla riduzione della garanzia va riconosciuto;

- qualora solo alcune delle imprese siano in possesso dei requisiti stabiliti dall'art. 93
comma 7 del Codice, il diritto alla riduzione della garanzia NON va riconosciuto

- in caso di raggruppamento verticale di imprese:
- qualora tutte le imprese siano in possesso dei requisiti stabiliti  dall'art. 93 comma 7

del Codice, il diritto alla riduzione della garanzia va riconosciuto;
- qualora solo alcune delle imprese siano in possesso dei requisiti stabiliti dall'art. 93

comma 7 del Codice, il diritto alla riduzione della garanzia va riconosciuto solo per la
quota parte ad esse riferibile.

AVVERTENZE GENERALI 
Rispetto delle norme a tutela dei lavoratori.

Si richiama l'attenzione dell'impresa su quanto stabilito dalle seguenti clausole riportate dalle
Circolari del Ministero LL.PP. nn.1643 del 22 giugno 1967, 1255/UL del 26 luglio 1985 e 880/UL
del 13 maggio 1986 e che trovano applicazione per l'appalto dei lavori di cui al presente bando/
disciplinare di gara:
1) L’appaltatore  si  obbliga  ad  applicare  e  far  applicare  integralmente  nei  confronti  di  tutti  i

lavoratori dipendenti impiegati nell’esecuzione dell’appalto, anche se assunti al di fuori della
Regione del Veneto, le condizioni economiche e normative previste dai contratti collettivi di
lavoro nazionali ed integrativi territoriali vigenti nel Veneto durante lo svolgimento dei lavori,
ivi  compresa l’iscrizione delle  imprese e  dei  lavoratori  stessi  alle  Casse Edili  presenti  sul
territorio regionale e agli organismi paritetici previsti dai contratti di appartenenza.

2) L'impresa è responsabile, in rapporto all’Amministrazione committente, dell'osservanza delle
norme  anzidette  da  parte  degli  eventuali  subappaltatori  nei  confronti  dei  rispettivi  loro
dipendenti, anche nei casi in cui il contratto collettivo non disciplini l'ipotesi del subappalto.
Il fatto che il subappalto non sia stato autorizzato, non esime l'impresa dalla responsabilità di
cui  al  comma  precedente  e  ciò  senza  pregiudizio  degli  altri  diritti  dell’Amministrazione
committente.

3) In caso di inottemperanza agli obblighi testé precisati, accertata dalla stazione appaltante o ad
essa  segnalata  dall'Ispettorato  del  Lavoro,  la  stazione  appaltante  adotterà  i  conseguenti
provvedimenti previsti dalla legge.

4) Per tali  provvedimenti,  l'impresa non può opporre eccezioni  alla stazione appaltante,  né  il
titolo a risarcimento di danni.

ALTRE DISPOSIZIONI CONCERNENTI L’APPALTO

Tempo entro il quale dovranno essere compiuti i lavori, penale in caso di ritardo.
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Il termine per l'esecuzione dei lavori è fissato in giorni 568 (cinquecentosessantotto)
successivi e continuativi, decorrenti dalla data del verbale di consegna dei lavori. Si rinvia
alle disposizioni contenute negli articoli del Capo 3 del Capitolato speciale 

Per  ogni  giorno  di  ritardata  esecuzione  oltre  la  data  come  sopra  fissata  per  la
ultimazione  dei  lavori,  a  carico  dell’appaltatore  sarà  applicata  una  penale  giornaliera
dell'UNO  per  mille dell’ammontare  netto  contrattuale.  Detta  penale  non  potrà
cumulativamente e complessivamente eccedere il 10% dell’ammontare netto contrattuale,
nel qual caso l’Amministrazione committente avvierà le procedure previste dal Capitolato
speciale, ai sensi della normativa vigente, in materia di risoluzione del contratto. 

Finanziamento e pagamenti
C.U.P. n.  F46J16000740002.

La spesa dell'intervento viene finanziata con Fondi propri amministrazione.
I pagamenti in acconto in corso d'opera, verranno corrisposti all'impresa ogniqualvolta

i lavori eseguiti, contabilizzati secondo quanto disposto dagli artt. 21, 22 e 23 del capitolato
speciale di appalto, al netto del ribasso d’asta, raggiungano, al netto delle ritenute di legge
dello 0,50, un importo non inferiore al 10% (diecipercento) dell’importo di contratto.
In base allo stato di avanzamento dei lavori saranno liquidati anche i costi per la sicurezza.

La  rata  di  saldo  corrispondente  alle  trattenute  di  legge  verrà  pagata  dopo
l'approvazione del certificato di regolare esecuzione,  che verrà rilasciato entro due mesi
dalla data di ultimazione dei lavori.

Si rinvia  alle  disposizioni  di  cui  al  capo 5 “Disciplina economica” del  Capitolato
Speciale di Appalto.

Si precisa che i limiti stabiliti dal D.Lgs. 9.10.2002, n. 231 e ss.mm.ii. per i pagamenti
degli acconti o della rata di saldo, per la redazione degli stati di avanzamento dei lavori
nonché per la predisposizione del certificato di collaudo o di regolare esecuzione dei lavori,
sono espressamente pattuiti nella misura massima stabilita dal D.Lgs. 9.10.2002, n. 231 e
ss.mm.ii .

I  pagamenti  sono  subordinati  alla  verifica  di  regolarità  contributiva,  mediante
acquisizione di apposito D.U.R.C. 8 dell'appaltatore e dei subappaltatori, nonché di copia
dei versamenti agli organismi paritetici previsti dalla contrattazione collettiva, ove dovuti. 

Si applica l’art.  48-bis  del  D.P.R.  29.9.1973, n.  602 e  ss.mm.ii.  ed il  Decreto del
Ministro  dell’Economia  e  Finanze  n.  40  del  18.1.2008,  per  cui  il  termine  di  75  giorni
indicato al periodo precedente si intende sospeso per il tempo di 5 giorni ovvero di 5 e di 30
giorni stabilito dall’art. 3 del citato decreto n. 40/2008 per l’esecuzione degli adempimenti
ivi previsti.

Riguardo l'applicazione ai  pagamenti  dell'  art.  3  della  Legge 13.08.2010 n.  136 e
s.m.i. e del D.L. 12.11.2010, n. 187, convertito dalla Legge 17.12.2010, n. 217, si rinvia a
quanto espresso nel paragrafo “Tracciabilità dei flussi finanziari.”

Anticipazione
Ai sensi e con le modalità previste dall'art. 35, comma 18 del D.Lgs. del 18.04.2016,

n. 50, è dovuta all'appaltatore una somma, a titolo di anticipazione, pari al 20% del valore
stimato del contratto. Si rinvia alle disposizioni contenute all’art. 25 del Capitolato speciale.
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Soccorso istruttorio
Le  carenze  di  qualsiasi  elemento  formale  della  domanda  possono  essere  sanate

attraverso  la  procedura  di  soccorso  istruttorio  di  cui  all'art  83  comma  9  del
D.Lgs.n.50/2016. In particolare, in caso di mancanza, incompletezza e ogni altra irregolarità
essenziale degli elementi e del documento di gara unico europeo di cui all'articolo 85 del
D.Lgs. n. 50/2016, con esclusione di quelle afferenti all'offerta tecnica ed economica, la
stazione appaltante assegna al concorrente un termine, non superiore a dieci giorni, perché
siano rese, integrate o regolarizzate le dichiarazioni necessarie, indicandone il contenuto e i
soggetti che le devono rendere. In caso di inutile decorso del termine di regolarizzazione, il
concorrente  è  escluso  dalla  gara.  Costituiscono  irregolarità  essenziali  non  sanabili  le
carenze  della  documentazione  che  non consentono  l'individuazione  del  contenuto  o  del
soggetto responsabile della stessa.

Le richieste di soccorso istruttorio verranno trasmesse al concorrente tramite il Portale
Appalti  alla  sezione  “Comunicazioni  riservate”,  come  pure  le  relative  regolarizzazioni
dovranno pervenire tramite Portale Appalti.

Varianti
Non è autorizzata la presentazione di varianti.

PIANO DELLE MISURE PER LA SICUREZZA FISICA DEI LAVORATORI.
Ai sensi e per  gli  effetti  dell’art.100 del  D.Lgs 9.4.2008, n.  81 e ss.mm.ii.,  l'ente

committente ha provveduto alla predisposizione del Piano di Sicurezza del cantiere. Tale
piano  viene  posto  in  visione  unitamente  agli  altri  elaborati  progettuali  e  sarà  messo  a
disposizione  della  ditta  risultata  aggiudicataria  dell’appalto,  nonché  delle  autorità
competenti preposte alle verifiche ispettive di controllo sui cantieri.

A tal fine l’impresa aggiudicataria sarà responsabile del rispetto del piano stesso e del
coordinamento  di  tutte  le  imprese  operanti  nel  cantiere  attraverso  il  proprio  Direttore
tecnico di cantiere.

Trovano inoltre applicazione le restanti disposizioni contenute nel D.lgs n. 81/2008.
L’aggiudicatario è obbligato a redigere e consegnare all'ente committente, entro 30

giorni dal ricevimento della comunicazione della avvenuta aggiudicazione definitiva:
a) le eventuali  proposte integrative del piano di sicurezza e di coordinamento di cui al

decreto legislativo n. 81/2008;
b) un proprio piano operativo di sicurezza per quanto attiene alle proprie scelte autonome e

relative responsabilità nell’organizzazione del cantiere e nell’esecuzione dei lavori, da
considerare  come  piano  complementare  e  di  dettaglio  del  piano  di  sicurezza  e  di
coordinamento e dell’eventuale piano di sicurezza.

I piani di sicurezza sono messi a disposizione delle autorità competenti preposte alle
verifiche ispettive di controllo dei cantieri. 

L'affidatario è tenuto a curare il coordinamento di tutti i subappaltatori operanti nel
cantiere, al fine di rendere gli specifici piani redatti sai singoli subappaltatori compatibili tra
loro  e  coerenti  con  il  piano  presentato  dall'affidatario.  Nell'ipotesi  di  raggruppamento
temporaneo o di consorzio,  detto obbligo incombe al  mandatario.  Il  direttore tecnico di
cantiere  è  responsabile  del  rispetto  del  piano  da  parte  di  tutte  le  imprese  impegnate
nell'esecuzione dei lavori. 

L'analisi dei rischi da interferenze sono contenuti nel P.S.C.
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Si  rinvia  a  quanto  riportato  negli  articoli  del  Capo 8  “Disposizioni  in  materia  di
sicurezza” del Capitolato Speciale di Appalto.

MODALITA' E PROCEDIMENTO DI AGGIUDICAZIONE

La prima seduta pubblica avrà luogo il giorno 17 gennaio 2019, alle ore 9:00 presso
la  sede  della  Amministrazione  Provinciale,  via  S.  Andrea  5  –  Belluno,  e  vi  potranno
partecipare  i  legali  rappresentanti/procuratori  dei  concorrenti  oppure  persone  munite  di
specifica  delega.  In  assenza  di  tali  titoli,  la  partecipazione  è  ammessa  come  semplice
uditore.

Si avvisa che l’utilizzo di procedura telematica comporta la tracciabilità e pubblicità
di tutte le operazioni eseguite in seduta pubblica e pertanto il concorrente tramite accesso al
portale potrà riscontrarne lo stato di avanzamento. 

Tale  prima seduta  pubblica,  se  necessario,  sarà  aggiornata  ad  altra  ora o a  giorni
successivi, nel luogo, nella data e negli orari che saranno comunicati nella apposita area del
Portale Appalti, almeno un giorno prima della data fissata.

Parimenti le successive sedute pubbliche saranno comunicate nell’ apposita area del
Portale Appalti almeno due giorni prima della data fissata.

Si procederà, nella prima seduta pubblica, ad accedere alla piattaforma e dare atto dei
partecipanti  alla  procedura,  verificare,  per  tutti  i  partecipanti,  la  presenza  della
documentazione richiesta, "A Documentazione amministrativa”, "B Offerta tecnica” e "C
Offerta  Economica"  e  quindi  alla  apertura  telematica  della  busta  amministrativa  ed  al
controllo della completezza della documentazione in tale busta contenuta.

Successivamente si procederà a: 
a) verificare la conformità della documentazione amministrativa a quanto richiesto nel
presente disciplinare;

b) attivare l’eventuale procedura di soccorso istruttorio;

c) adottare  il  provvedimento  che  determina  le  esclusioni  e  le  ammissioni  dalla
procedura di gara, provvedendo altresì agli adempimenti di cui all’art. 29, comma 1, del
Codice.

Ai sensi dell’art. 85, comma 5, primo periodo del Codice, la stazione appaltante si riserva di
chiedere agli offerenti, in qualsiasi momento nel corso della procedura, di presentare tutti i
documenti  complementari o parte di  essi,  qualora questo sia necessario per assicurare il
corretto svolgimento della procedura. 

Tale  verifica  avverrà,  ai  sensi  degli  artt.  81  e  216,  comma  13  del  Codice,  attraverso
l’utilizzo del sistema AVCpass, reso disponibile dall’ANAC, con le modalità di  cui alla
delibera n. 157/2016.

COMMISSIONE GIUDICATRICE

La commissione giudicatrice è nominata, ai sensi dell’art. 216, comma 12 del Codice, dopo
la scadenza del termine per la presentazione delle offerte ed è composta da n. TRE membri,
esperti nello specifico settore cui si riferisce l’oggetto del contratto. In capo ai commissari
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non devono sussistere cause ostative alla nomina ai sensi dell’art. 77, comma 9 del Codice.
A tal fine i medesimi rilasciano apposita dichiarazione alla stazione appaltante.

La  commissione  giudicatrice  è  responsabile  della  valutazione  delle  offerte  tecniche  ed
economiche dei concorrenti e fornisce, se richiesto, ausilio al RUP nella valutazione della
congruità delle offerte tecniche (cfr. Linee guida n. 3 del 26 ottobre 2016). 

La stazione appaltante pubblica, sul Portale Appalti,  nella sezione dedicata alla presente
procedura, l’atto di nomina  della commissione giudicatrice ed i curricula dei componenti,
ai sensi dell’art. 29, comma 1 del Codice. 

APERTURA  DELLE  BUSTE  B  E  C  –  VALUTAZIONE  DELLE  OFFERTE
TECNICHE ED ECONOMICHE.
Si procederà, quindi, in seduta pubblica, per i soli concorrenti ammessi, all’apertura delle
buste  telematiche  contenenti  l’offerta  tecnica  ed  alla  verifica  formale  della  presenza
all’interno della stessa della documentazione prescritta dal bando/disciplinare di gara, senza
alcuna valutazione del materiale contenuto.

In  una  o  più  sedute  riservate  la  commissione  giudicatrice  procederà  all’esame  ed  alla
valutazione  delle  offerte  tecniche  e  all’assegnazione  dei  relativi  punteggi  applicando  i
criteri e le formule indicati nel bando e nel presente disciplinare. 

Di seguito, in seduta pubblica, nel giorno ed ora che verranno successivamente comunicati
ai concorrenti, mediante pubblicazione sul portale Appalti, verrà data lettura dei punteggi
riparametrati attribuiti dalla commissione in seduta tecnica,  si  darà atto delle eventuali
esclusioni dalla gara dei concorrenti,  nonché dei concorrenti che hanno superato la
soglia di sbarramento dell’offerta tecnica.
Nella medesima seduta, o in una seduta pubblica successiva, si procederà all’apertura delle
buste contenenti le offerte economiche dei concorrenti ammessi e, data lettura dei ribassi
offerti, verrà individuato l’unico parametro numerico finale per la formulazione della
graduatoria, ai sensi dell’art. 95, comma 9 del Codice.

Nel  caso  in  cui  le  offerte  di  due  o  più  concorrenti  ottengano  lo  stesso  punteggio
complessivo,  ma  punteggi  parziali  differenti,  sarà  collocato  primo  in  graduatoria  il
concorrente che ha ottenuto il miglior punteggio su  offerta tecnica, nel caso di ulteriore
parità si procederà al sorteggio.

Nel caso di cui uno o più concorrenti abbiano dichiarato di trovarsi in situazioni di controllo
ai  sensi  dell'art.  2359  c.c.,  con  un  partecipante  alla  medesima  procedura,  la  verifica  e
l'eventuale  esclusione  saranno  disposte  dopo  l'apertura  delle  buste  contenenti  l'offerta
economica, ai sensi dell'art. 80 del D.lgs n. 50/2016.

Verifica dell’anomalia dell’offerta.
Si procederà, ai sensi e con le modalità stabilite dagli artt. 97, commi 3, 4, 5 e 6 del

D.Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii alla verifica della congruità delle offerte in relazione alle quali
sia i punti relativi al prezzo, sia la somma dei punti relativi agli altri elementi di valutazione,
sono entrambi pari o superiori ai quattro quinti dei corrispondenti punti massimi previsti dal
bando/disciplinare di gara.
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Si precisa che ai fini del calcolo dei 4/5 si terrà conto del punteggio ottenuto dopo le
riparametrazioni.

Qualora  una  o  più  offerte  risultino  anomale,  il  RUP  chiederà  all’offerente  di
presentare le giustificazioni di cui all’art. 97 del D.Lgs 18.4.2016, n. 50. 

L’amministrazione si riserva la facoltà di procedere contemporaneamente alla verifica
di anomalia delle migliori offerte, non oltre la quinta.

Di seguito, in una apposita seduta pubblica, la cui data verrà comunicata, con almeno
due giorni naturali e consecutivi interamente liberi di preavviso, mediante pubblicazione sul
Portale Appalti, sarà data comunicazione delle decisioni in merito all’anomalia delle offerte,
verrà  determinata  l’offerta  economicamente  più  vantaggiosa  e  si  rimetteranno  gli  atti
all'Amministrazione  per  l'aggiudicazione  dell'appalto.  Tale  pubblicazione  avrà  valore  di
comunicazione e notifica a tutti gli effetti di legge.

L'amministrazione si riserva comunque la facoltà di valutare quelle offerte che in base
ad elementi specifici appaiano anormalmente basse.

Qualora si accerti che l’offerta del primo in graduatoria è anormalmente bassa, lo si
esclude, e si passa al secondo in graduatoria, sottoponendo l’offerta a verifica nel caso si
riscontri la condizione di cui all’ art. 97, comma 3 del D.lgs n. 50/2016.

AGGIUDICAZIONE DELL’APPALTO.

L’individuazione  dell’offerta  più  conveniente  deve  ritenersi  provvisoria  e  condizionata
all’assunzione del provvedimento di aggiudicazione da parte della stazione appaltante.

Qualora nessuna offerta risulti conveniente o idonea in relazione all’oggetto del contratto, la
stazione appaltante si riserva la facoltà di non procedere all’aggiudicazione ai sensi dell’art.
95, comma 12 del Codice.

La stazione appaltante procede a:

1) richiedere, ai sensi dell’art. 85 comma 5 del Codice, al concorrente cui ha deciso di
aggiudicare l’appalto i documenti di cui all’art. 86, ai fini della prova dell’assenza
dei  motivi  di  esclusione  di  cui  all’art.  80  (ad  eccezione,  con  riferimento  ai
subappaltatori, del comma 4) e del rispetto dei criteri di selezione di cui all’art. 83
del  medesimo  Codice.  L’acquisizione  dei  suddetti  documenti  avverrà  attraverso
l’utilizzo del sistema AVCpass.

2) richiedere,  laddove non sia  stata  effettuata  la  verifica  di  congruità  dell’offerta,  i
documenti necessari alla verifica di cui all’articolo 97, comma 5, lett. d) del Codice.

3) verificare, ai sensi dell’art. 95, comma 10, il rispetto dei minimi salariali retributivi
di cui al sopra citato art. 97, comma 5, lett. d).

La stazione appaltante, previa verifica della proposta di aggiudicazione, ai sensi degli artt.
32, comma 5 e 33, comma 1 del Codice, aggiudica l’appalto.

A  decorrere  dall’aggiudicazione,  la  stazione  appaltante  procede,  entro  cinque  giorni,
mediante  il  Portale  Appalti,  alle  comunicazioni  di  cui  all’art.  76,  comma  5  lett.  a)  e
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tempestivamente, comunque non oltre trenta giorni, allo svincolo automatico della garanzia
provvisoria nei confronti dei concorrenti non aggiudicatari.

L’aggiudicazione diventa efficace, ai sensi dell’articolo 32, comma 7 del Codice, all’esito
positivo della verifica del possesso dei requisiti di cui al precedente n. 1).

L’Amministrazione si riserva di procedere all'aggiudicazione dell'appalto anche in presenza
di una sola offerta valida.
L’aggiudicazione non equivale ad accettazione dell’offerta. 
L’offerta dell’aggiudicatario è irrevocabile fino al termine stabilito nel comma 8 del D.Lgs.
18.4.2016, n. 50.
In caso di  mancato riscontro dei requisiti  dichiarati,  che sarà effettuato con le  modalità
previste dalla legge, ovvero di omessa costituzione della garanzia definitiva, si procederà
all’annullamento  del  provvedimento  di  aggiudicazione  definitiva  e  ad  adottare  le
conseguenti determinazioni.

In  caso  di  esito  negativo  delle  verifiche,  ovvero  di  mancata  comprova dei  requisiti,  la
stazione appaltante procederà alla revoca dell’aggiudicazione, alla segnalazione all’ANAC
nonché all’incameramento della garanzia provvisoria. La stazione appaltante procederà, con
le modalità sopra indicate, nei confronti del secondo graduato. Nell’ipotesi in cui l’appalto
non possa essere aggiudicato neppure a quest’ultimo, la stazione appaltante procederà, con
le medesime modalità sopra citate, scorrendo la graduatoria.

Si segnala l’applicazione dell’art. 95, comma 15 del D.Lgs. n. 50/2016.

SOTTOSCRIZIONE DEL CONTRATTO - CONSEGNA DEI LAVORI.
Il contratto verrà stipulato, ai sensi dell'art. 32, comma 14 del D.Lgs. n. 50/2016 s.m.i.

e dell’art. 16 del R.D. 18.11.1923, n. 2440, a corpo, in forma pubblica amministrativa a cura
dell'Ufficiale rogante della Provincia, resa in modalità digitale, firmata dall’offerente e dal
responsabile del settore competente.

Le spese di contratto sono a carico dell'appaltatore.

L'aggiudicatario dovrà procedere alla stipulazione del contratto nel termine che sarà
assegnato dall'amministrazione committente. 

Prima della stipula del contratto il concorrente aggiudicatario dovrà anche:
a) costituire garanzia fideiussoria con le modalità e nella misura previste dall’art.103 del

D.lgs n. 50/2016;
b) fornire  i  dati  di  cui  all'  art.  3  della  Legge  13.08.2010  n.  136  e  s.m.i.  e  del  D.L.

12.11.2010, n. 187, convertito dalla Legge 17.12.2010, n. 217. Vedi paragrafo dedicato.
c) rendere le dichiarazioni sostitutive che saranno richieste dalla lettera di comunicazione

dell'aggiudicazione, ai sensi del D.Lgs. 9.4.2008, n. 81.
(ai  fini  della  verifica  dei  requisiti  di  idoneità  tecnico  professionale,  con  le  modalità
stabilite dagli artt. 26 e 90 del D.Lgs 9.4.2008, n, 81, e del valore economico del costo
del  lavoro  in  base  alla  indicazione  delle  qualifiche  del  personale  impiegato  per
l'esecuzione dell'appalto e le corrispondenti retribuzioni orarie).

d) costituire adeguato deposito per le spese contrattuali (diritti di rogito, spese registrazione
e bolli).
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e) provvedere a rimborsare all’Ente la somma sostenuta per le spese di pubblicazione del
bando di gara/disciplinare di gara e degli esiti, ai sensi del D.M. Infrastrutture e Trasporti
del 2/12/2016, in applicazione degli artt. 73 e 216, comma 11 del D.Lgs. n. 50/2016, per
un importo presunto di euro 1.700.00 ca.

f) in caso di partecipazione in raggruppamento temporaneo di imprese trasmettere, in copia
conforme,  l’atto  costitutivo,  autenticato  da  notaio,  del  raggruppamento  temporaneo
formato dal soggetto mandatario e dai soggetti mandanti come indicati in sede di gara.

Si precisa altresì che qualora venissero a mancare uno o più requisiti di partecipazione
di ordine generale e speciale non si procederà alla stipula del relativo contratto.

Qualora l’aggiudicatario entro il termine prescritto non si presenti per la stipula del
contratto  ovvero  non  costituisca  la  cauzione  definitiva,  si  provvederà  a  revocare
l’affidamento, ad escutere la cauzione provvisoria  e all’adozione degli eventuali ulteriori
provvedimenti stabiliti dalla legge.

In tali casi, l’Amministrazione committente si riserva la facoltà, qualora ne ravvisi a
suo  insindacabile  giudizio  l'opportunità  e  convenienza,  di  aggiudicare  l’appalto  al
concorrente che segue immediatamente in graduatoria.

Divieto di inserimento della clausola compromissoria.
Ai sensi dell'art.  241 co. 1-bis) si precisa che il contratto non conterrà la clausola

compromissoria. Per  tutte  le  controversie  tra  il  committente  e  l'appaltatore  relative  al
presente rapporto sarà competente, in via esclusiva, il Foro di Belluno. 

Lotta alla delinquenza mafiosa.
Nel caso l’importo di contratto risulti essere superiore ad euro 150.000,00, la stipula

del contratto con l'aggiudicatario è subordinata all'acquisizione di comunicazione antimafia
con valore liberatorio, ai sensi del D.Lgs. 6 settembre 2011, n. 159 (cd. Codice delle leggi
Antimafia) e ss.mm.ii, relativa all'assenza, in capo ai soggetti indicati all'art.85 del  Codice
Antimafia, di una delle cause di decadenza, di sospensione o di divieto di cui all'art. 67 del
citato Codice.

L'impresa  aggiudicataria  sarà  tenuta  a  comunicare  tempestivamente  all'ente
committente ogni modificazione intervenuta nel proprio assetto proprietario e nella propria
struttura nonché nei propri organismi tecnici ed amministrativi. Tale comunicazione dovrà
comunque essere effettuata entro 15 (quindici) giorni dall'intervenuta modificazione onde
consentire l'acquisizione della nuova certificazione antimafia da parte dell' Ente.

L'inosservanza  della  normativa  antimafia  e  l'effettuazione  del  subappalto  senza
l'autorizzazione  comporta  la  comminatoria  di  sanzioni  penali  e  la  facoltà
dell'Amministrazione di risolvere il rapporto contrattuale.

Protocollo di legalitá – adempimenti ed effetti

Trova applicazione il cd. “Protocollo di legalità ai fini della prevenzione dei tentativi
di  infiltrazione della criminalità  organizzata nel  settore dei contratti  pubblici  di  lavori,
servizi e forniture”, sottoscritto in data  07/09/2015  tra Regione Veneto, le Prefetture del
Veneto,  l'ANCI  Veneto,  in  rappresentanza  dei  Comuni  veneti,  l'URPV  Veneto,  in
rappresentanza delle Province venete,  pubblicato sul sito della Provincia di Belluno alla
sezione  SUA -  Stazione  unica  appaltante  e  alla  sezione  “Amministrazione  trasparente”/
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“Altri contenuti - corruzione”.
Il concorrente dovrà espressamente dichiarare, in sede di partecipazione alla gara, di

osservarne  i  principi  (dichiarazione  contenuta  nel  modello  di  istanza  /  dichiarazioni
integrative allegato sub.1).

Consegna dei lavori in pendenza del contratto.
In  caso  di  grave  danno  all'interesse  pubblico,  l’amministrazione  committente si

riserva la facoltà  della  consegna dei  lavori  ai  sensi dell'art.  32,  comma 8 del D.Lgs.  n.
50/2016 e s.m.i, comunque non prima dell’avvenuta aggiudicazione definitiva.

Il  concorrente  dovrà  espressamente  dichiarare  in  sede  di  partecipazione  alla
gara  di  essere  in  grado,  in  caso  di  aggiudicazione  della  gara,  di  iniziare
immediatamente l’esecuzione dei lavori.  (dichiarazione contenuta nel modello di istanza
allegato sub.1).

Tracciabilità dei flussi finanziari.
L'appaltatore  assume tutti  gli  obblighi  di  tracciabilità  di  cui  all'art.  3  della  Legge

13.08.2010 n. 136 e s.m.i. e del D.L. 12.11.2010, n. 187, convertito dalla Legge 17.12.2010,
n. 217, e prima della stipula del contratto d’appalto, deve comunicare all’amministrazione
committente  gli  estremi  dei  conti  correnti  dedicati,  che  intende  utilizzare  per  i  tutti
movimenti finanziari relativi al presente contratto, e che verranno effettuati esclusivamente
tramite lo strumento del bonifico bancario o postale riportante sia il CIG sia il CUP relativi
all' affido in oggetto ed indicati nel   presente bando/ disciplinare di gara     . 

L'appaltatore si obbliga, inoltre ad inserire nei contratti di subappalto e sub fornitura
una clausola in forza della quale anche il subappaltatore o sub-contraente assume tutti gli
obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’articolo 3 della legge 13 agosto 2010,
n. 136 e successive modifiche.

Al fine di permettere  all’amministrazione committente di svolgere le verifiche delle
clausole  contrattuali,  previste  dal  comma  9,  del  cit.  art.  3,  l'appaltatore  si  impegna  a
trasmettere  alla  stesse  copia  di  tutti  i  contratti  sottoscritti  con  i  subappaltatori  ed  i
subcontraenti della filiera delle a qualsiasi titolo interessate al presente appalto.

Stipula nuovo contratto per inadempimenti
L’amministrazione  committente  in  caso  di  fallimento,  di  liquidazione  coatta  e

concordato  preventivo  ovvero  procedura  di  insolvenza  concorsuale  o  di  liquidazione
dell’appaltatore o di  risoluzione del contratto ai  sensi dell’ art.  108 del D.Lgs.  50/2016
ovvero di recesso dal contratto ai sensi dell'articolo 88, comma 4-ter del D.Lgs. 6 settembre
2011, n. 159 ovvero in caso di dichiarazione giudiziale di inefficacia del contratto, interpella
progressivamente i soggetti che hanno partecipato all’originaria procedura di gara, risultanti
dalla  relativa  graduatoria,  al  fine  di  stipulare  un  nuovo  contratto  per  l'affidamento  del
completamento dei lavori. Si procede all'interpello a partire dal soggetto che ha formulato la
prima migliore offerta, escluso l'originario aggiudicatario, fino al quinto migliore offerente.
L’affidamento avviene alle medesime condizioni già proposte dall’originario aggiudicatario
in sede di offerta

Trovano applicazioni le restanti disposizioni recate dall’art. 110 del D.lg n. 50/2016.

**********
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Il curatore del fallimento,  autorizzato all’esercizio provvisorio,  ovvero  l’impresa
ammessa al concordato con continuità aziendale, su autorizzazione del giudice delegato,
sentita l’ANAC, possono partecipare alle procedure di affidamento delle concessioni e degli
appalti di lavori, forniture e servizi, di essere affidatario di subappalti e di stipulare i relativi
contratti o eseguire contratti già stipulati.

Accesso agli atti 
Il  diritto  di  accesso  agli  atti  della  procedura  di  affidamento  e  di  esecuzione  del  contratto  è

disciplinato dalla legge 7 agosto 1990 n. 241 e ss.mm.ii e dal D. Lgs. n. 50/2016 .
Il diritto di accesso è differito e i relativi atti non possono essere comunicati a terzi o essere resi noti:
1) fino alla scadenza del termine per la presentazione delle offerte in relazione all'elenco dei soggetti

che hanno presentato offerte;
2) fino all'approvazione dell'aggiudicazione relativamente alle offerte presentate.

Il diritto di accesso è escluso relativamente a:
- informazioni fornite dagli offerenti  nell'ambito delle offerte o a giustificazione delle medesime che

costituiscano,  secondo  motivata e  comprovata dichiarazione  dell'offerente,  segreti  tecnici  o
commerciali;

- pareri legali acquisiti per la soluzione di liti, potenziali o in atto, relative al contratto;
- relazioni riservate del direttore dei lavori e dell'organo collaudatore sulle domande e sulle riserve del

soggetto esecutore del contratto.
L' esclusione di cui al comma 5, lettera a), dell'art. 53 del D. Lgs. n. 50/2016 non si applica nei

confronti  del  concorrente  che  richieda  l'accesso  agli  atti  in  vista  della  difesa  in  giudizio  dei  propri
interessi relativamente alla procedura di affidamento del contratto nell'ambito del quale viene formulata
la richiesta di accesso.

Eventuale  motivata  e  comprovata  dichiarazione di    NON   acconsentire  l'accesso per le  parti  di  
informazioni  che  costituiscono  segreti  tecnici  o  commerciali  dovrà  essere  presentata  in  sede  di
presentazione offerta (in caso di mancata dichiarazione l'accesso integrale agli atti si intende autorizzato.
In caso di dichiarazione di diniego è necessario specificare le parti che si intendono coperte da segreto
tecnico o commerciale, motivando il diniego.

Altre disposizioni

Lo svincolo dell’offerta valida potrà avvenire da parte dei concorrenti decorsi  180
giorni dalla scadenza del termine di presentazione della stessa. 

In ogni caso s’intende valida ed impegnativa per il concorrente per tutto il periodo
necessario all’Ente per addivenire all’aggiudicazione della gara.

L’offerta ha valore di proposta irrevocabile ai sensi dell’art. 1329 del Codice Civile.
Prima dell’inizio dei lavori l’appaltatore dovrà presentare all'Amministrazione

committente il programma di esecuzione dei lavori .
Per quanto non previsto nel presente bando/ disciplinare di gara, si fa rinvio alle leggi

ed ai regolamenti sulla materia nonché, per quanto ancora vigente, al Capitolato Generale
dello Stato approvato con D.P.R. n. 145/2000 ed a quelle del Capitolato speciale di appalto,
nell’intesa che in caso di discordanza, le prescrizioni di legge e regolamentari, nonché
quelle contenute nel  presente bando/ disciplinare di gara prevarranno su quelle del
Capitolato Speciale d’appalto.

Il riferimento operato nel presente bando/ disciplinare di gara al D.Lgs. 18.4.2016, n.
50 deve intendersi effettuato al testo vigente, come modificato ed integrato dai successivi
provvedimenti legislativi.

Ai sensi del D.Lgs. 2.7.2010 n. 104 (Codice processo amministrativo) e della legge n.
241/90  ss.mm.ii.,  si  informa  che  avverso  le  citate  determinazioni  n.  1689/2018 e  n.
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1704/2018, può  essere  promosso  ricorso  esclusivamente  al  TAR  Veneto,  Cannareggio,
2277,  tel.  041/2403911,  fax  041/2403940,  e-mail:  ve_ricevimento_ricorsi_cpa@pec.ga-
cert.it, nel termine di 30 gg. dalla data di pubblicazione della stessa.

Trattamento dei dati personali
I dati raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, ai sensi del d.lgs. 30 giugno
2003  n.  196  e  del  Regolamento  (CE)  27  aprile  2016,  n.  2016/679/UE,  esclusivamente
nell’ambito della gara regolata dal presente disciplinare di gara.

Il Dirigente 
- dr.ssa Daniela De Carli -

(F.to in modalità digitale ex D.lgs 82/2005)


	- Presa visione dei luoghi.
	GARANZIE
	COMMISSIONE GIUDICATRICE
	APERTURA DELLE BUSTE B E C – VALUTAZIONE DELLE OFFERTE TECNICHE ED ECONOMICHE.
	AGGIUDICAZIONE DELL’APPALTO.

	Accesso agli atti
	Il diritto di accesso agli atti della procedura di affidamento e di esecuzione del contratto è disciplinato dalla legge 7 agosto 1990 n. 241 e ss.mm.ii e dal D. Lgs. n. 50/2016 .
	Trattamento dei dati personali

